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ARTE UFFICIALE

elazione di-ß. E. il Ministro dell'Interno 4 8, M.
11 Ro, in tedienza del 26 aprile

.

1903, sul de-
cret chejdoglie il Consiglia comtežeale dÏ Albi
(Calatizaro),

añía
Una T&nte inohiesta ha posto in luoo non poche irregolarità

nell'Amministrazione comunale dl Albi, alcune delle quali Lassu-
mono la forma di vert a propri reati.
Dal 1876 190¾ à stato tesoriere speciale del Comune con sti-

pendio fisso un medesimo individuo, il quale ha tenuto anche l'e-
sattoria por int rposta persona. Durante così lungo periodo di

tempo egli riuscito ad imporsi agli amministratori: e così, di-

venuto padrono del campo, -ha potuto abusare del suo GufBolo
traendone profitti anche illeciti.
In vero ad arte si è fatto lardare il Comune a pagare lo im-

poste per dare il diritto all'esattoro di riscuotere la relativa

multa; viceversa non si sono riscosso multe a pro' del Comulio
ed a carico dell'esattore por il ritardato versamento della sovrim-

posta e delle tasse, tollerandosi che il tesoriere si servisse del

pubblico danaro per i suoi privati interessi.
Si è omesso di escutoro l'esattore rimasto in debito di L. 4384

verso il Comune in dipendenza degli osercizi 1890 a 1892 sebbono

la cauzione di lui fosse di non più che L. 2900 in contanti, la

quale non 4 stata neppuro incamerata per lasciaro cho il teso-

riere continuasse a risouotorne gl'interessi.
All'esattore sono state riÁbbryste'tatise o munali por un im-

porto complessivo di lire 708,14, níbatte nè tutto le persone di-

ehiarate irreperibili, tra lo quali un nipote ed il cognato del te-

soriere, erano tali, nå tutte lo quote dichiarate inesigibih lo erano
realmento, poichè alcune di esse anebbero potuto essere pagate,
essendo i debitori persone possidenti. Per conseguire siffatti rim-
borsi si sono fatti certificati falsi di irreperibilità o di inesigibi-
lità, redatti tutti in un sol giorno e con la stessa scrittura, vi-

stati dal funzionanto Sindaco fratello del segretario comunale, che
a sua volta à cognato del tesoriere.
Per l'influenza di costui è stato favorito anche il segretario, a

cui si sono ogm anno rilasciati sui fondi a calcolo mandati por
minute spese di uficio o per riscaldamento.
Nominato nel 1880 con diritto a percepire i proventi di segre-

teria, egli ha percepito indebitamente anche quelli di stato civile,
facendo risultare nei conti che non erano stati riscossi. Nominato
a vita nel 1892, la Giunta provinciale amministrativa approvò con
la condizione che i ydiritti di segreteria dovessero devolversi al

Comune.
Dal 1892 al 1894 essi infatti furono versati alla Cassa comu-

nale; ma successivamonte egli li fece propri col consenso del-
l'Amministrazione.
Per tutti questi fatti è in preparazione la denuncia all'Auto-

rità giudiziaria.
Nelle ultime elezioni parziali la vittoria arrise al partito con-

trario al tesoriere, partito che attualmente ha largo seguito nel
capoluogo del Comune, e che, avendo guadagnato la maggioranza
nel Consiglio, nomino nel proprio seno il Šindaco e la Giunta. Sue-
cessivamente però, dichiarata l'inelegibbilità di due consiglieri ed
entrati in loro vece in Consiglio due del partito del tesoriere,
l'Amministrazione à rimasta in minoranza. Cio non pertanto que-
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sta, sqlretta dal. favore del corpo elettorale, persisto a rimanere
oarica.
In questa situazione di cose, non essendo l'Amministrazioni få

grado di funzionare nè volendo dimettersi, e, d'altra parte, tenuto
conto che le sue dimissioni A farebbeâ cÉe aggravare l'agita-
zione degli animi alimontata dal malcontento contro la dannosa

opera del tesoriere, si ravvisa sotto ogni aspetto opportuno scio-
gliere il Consiglio comunale di Albi.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTØluð EMANUELE III
þer gražia di Dio e per volonth della Näzione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ëiilisfro Šegretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli ärtiëoli 295 ë 296 del tësio iirilão Jölla legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sáttopongo quindi all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema
dÍ $ecreto che scioglie quel Consiglio comunale, afBdando ad un

'R. Commissario il cðmpito di ricondurre quel Municipio al nor-
male funzionamento.

VITÌOILIO ËMAÑt1ËLE III
jier grazia di Diò e gëg völontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ,

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
coiiiunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164)
Abbiamo decretato e decretiimo i

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Idartínengo, irl þ†ØVil1ÒÍS È

Bergatno, è sciolto.

Art. 2.
Art. 1.

Il Consiglio comimale di Albi, in provincia di Ca-
täilzãi•õ, 4 hölölió.

Art. 2.
Il signor cav. Federico Bai-rà

,
ð hofniñato Göfli-

niissáriò straordinài·ið pei• l' hiliininÍstrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente 4 indaricato dell'eseca-

zione del presente docyeto.
bato a Roma, ajdì 28 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLWrl.

Relazione di S. E. il MiNiitrà deÌlf Ïnlego a
S. M. 11 Re i '4¢dÃefeza aël hð aprzle Î903, ileldecreto che sciaglie il Coaiglio domunile diMar-
tinengo (Berganzo).

SIRE
11 CoLsiglio comunale di Martinengo trovasi in tali condizioni

An'stmali da richiedere l'intervento del Governo di Vostra Maesta.
Nel febbraio ultimo scorso qu la iunta municipale si dimise

þercha l'autorita tutoria aveva respinto talupi provvedimenti ri-
guardanti la sistemazione delle scuole secondarie.
In seguito ad un voto di fiducia del Consiglio la Giunta muni-

cipale ritirð le dimissioni, ma poco dopo, e senza alcun apparente
motivo le presentava Iier conto proprio il Sindaco, e le mante-
neva.

D'allora non fu più possibile di trovare chi accettasse la carica
di Sindaco, percha o riuscivano infruttuose le convocazioni del
Consiglio, o coloro che risultavano nominati si affrettavano a di-
mettersi.

Alle dimissioni del Sindaco seguirono, a breve distanza, quelle
ella Giunta, riuscendo del pari impossibile il trovare chi accetti
la carica di assessore.
Al presente quella civica azienda ð quasi abbandonata, perchè

la Giunta dimissionaria, neanche al completo nel naimero dei suoi
membri, funziona solo pro forma.
I varî esperimenti tentati dall'Autorità governativa locale, com-

preso quello dell'invio di un commissario, hanno reso evidente
l'in1possibilità di ottenere dagli elementi attuali un'Amministra-
zione qualsiasi, mancando nei consiglieri l'attitudine necessaria

per superare una situazione che è di grave danno agli interessi
del Coruune.

Il sig. dott. Innocenzo Palladini è nðmillato Ûoingg;
sariö striördittat•hl þer l'athûlinistrazi.ine P W1šõFiii didetto Comune, fino all'insediamento <1

-el nuovo Consigliocomunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro pr- -

.
4440 e incaricato dell' esecu-zione del preseio debreto.

Da. A Ròfiiâ, kddl È6 i ill IR3.
VITTORIO EMANUELE.

Grotatii

ÈéÏ$siónè di N. Ë. li ! fro ËeÏÌ' ÎÑterno a

$. Ê. Ïl 'Ele, VÄ aienza del 26 aprile 1903, sul
décreto che scioglie il Consigliö doïMîndle,dË
Vetralla (Roma).

SBE!

Le elezioni parziali del 6 luglio ultimo scoiso, aÀormarono la
posizione del Consiglio comunalb di Vena1Ïa, dai&o fa prevalenza
all'opposizione che riuscì ad occupara lly afi nel Oonsiglio, con-
tro 9, che restarono alla cessata maggioranza.
La lotta elettorale, combattutasi con asprezza inusitata, lasciò

negli animi un fermento profondo di cupi anco'il, cl Êt miËiÎe-
starono fin dalle prime ädiinkkšã del Co'idiglio.
Lo stesso Sindaco, Appehä ilomingfo, InŸëce di icÑâàÛàiki pro-

posi i conciliativi espressi dalla minoranza, la inveÎti in to con

vivaci parole di rimprovero, facendo entrare il dissidiö in iiiiäfise
più acuta.

Da allora le adunanze consigliari degenerarono in dispute vio-
lente e spesso tumultuose, senza clie si impeTisse iÏ pubblico di
rumoreggiare ed abbandonarsi a manifestazioni ostilÏ contro i con.
siglieri di opposizione.
I ripetuti uffici thtti (dall'autorith govärnitiva lób'aTe T6il Ÿ¾l-

sero a mitigare l'asprezza della situazione per la pdáinabe resi-
stenza del Sindaco, il quale, contrariamente al parere della Giunta,
non volle taai prestarsi a ifessun tentativo d'intesa con la mino-
ranza, di guisa che questa, veduto che in suo 2ËÃo n0n era fatta
rispettare la libertà di discussione, non volle più i erienire alle
sedute.

L'Amministrazione intailto assunie un dÑõÏso i imÄto par-
tigiano; gli avversari furono fßnósäi dagli úÙi rŸrŠŠi$ e sur-

rogati con adereriti, þer acqiifstäro popofärità essÃ Öon cAS la
osservanza dei regol'aiheriti nidhibÌpaÏi e ÏÏöil ÀÏÅe rio ilÎe Édn-
travvenzioni, di guisa cÍië taßÌfi korvÏzi þuliblÍði ÎÑg wË¾io
abbandono, e l'igiene ð del tiltto kiisbliràia.
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Nell'intento di favorire privati interessi, _
non skvolloro stabi-

lire le imposto che occorrevano per ottenere il passaggio del Bi-

lancio e per l'idintleä ragione tion ei rif¢mb la tariffa per la

tassa bestiame, che ð ora applicata in misura irrisoria ed ingiu-
sta o dalla cui revisione le finanze del Comune si sarebbero sen-
sibilmente avvantaggiate•
Comprendendo per altro la maggioranza che, senza l'intervento

dell'opposizione, veilÌvÃ ÀÉ nånniéi•e troppo giavi responsabilità,
ñon iolle opportare nessuna delle importanti questioni indispen-
ambili al ooiripleto assetto di gagl Municipio e tutte collegate alla
sit azione f,Laanziaria, come, per exempio, la grave questione della se-
parazione del patrimonio co;nunale dai beni soggetti ad usi civici.
Per ottenere il pareggio del bilancio, ricorse all'indonsulto espe-
dietite di stanziare in attivo la somma di L. lŸ,200, come prodótto
del boqoo e Monte Panese y. mentre da una perizia dell'ufficio

forestale, risulta che il taglio stesso non potra rendere più di

L. 5,000.
Il bilancio fu quindi respinto e qu611& amaginistrazione non è

áñoožã fiúsbifá ä oonctetare le necessarie urodifroazioni, rivelan-

dosi sempre pin non atta a prendere provvedimenti che ridondino
di beneficio al paese.
gel pubblico.intango si 6 andata delineando una correAto BI

tutto sfavorevole. Il sindaco e due assessori si sorio diiiiehii, è li

maggioranza stessa à ora ridotta a 10, perchè.uno dei suoi com-

poff€nti è informo e non prende mai parte alle adunanze.
Trovändosi quell'Amministrazione nell'assoluta impossibilitå di

filationarb o non potendo una simile situazione esepre modificata

dai messi ordinari, mi onoro di sottoporte all'Augusta firma di

Visira 1Íaesth lö hohema di decreto che scioglie 11 Consiglio 00-

munale di Veiralla.

VITTORIO EMANUELE III
IIer grazia di Dio e per volotità della Nazione

g D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
or gli Affaí•i dellTnterno;
Visti gli prticoli 295 e 296 del testo unico della legge

cotifunÉle e pl ðvinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo deoretato e decretigmo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vëtralla, in provincia di

Roma, a sciolto.
Art. 2.

11 signor Zanfanti Bartolo é nominato Commissario

straordinario per l'amministrar,ione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto e incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 26 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTËRO DEGLI ÁFFARI ESTEIII

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS-AYRES2

ELENGO nominativo degl'Italiani morti nel .Distretto
adosolari di iuenos-Aytes dtirante il mese di

myrzo 1903
Amadeo Maria L., d'anni 40 - Arrighi Francesäo. id. 50 -

Abrànno Giuseppe, id. 54 -|Amadeo Gennaro, id. 49 - Ageno .
Giacomo, id. 80 - Aspenato Bernardo.

Bolelli Tito, d'anni 52 - Baglione da:prina B., id. 85 - Bianchi

. Giuseppe, id. 21 - Bresesti Vincenzo - Balliani Angela,
id. 46 - Bordolipa N4xareno, id. 26- Brunene Felice, id. 7l
-- Bancalari Luigi, id. 41 - Bertotti Giuseppe, id. 65 -

Bechia Adolfo, id. 35 - Baglietto Giacinta V., id. 68 - Ber-

toÏÌni Lorèiiio, 16. 65 - Bardelli Carolina A., id. 50 - Bo-

glione Margherita, id. 48 - Baraffio Giovanni, id. 59 - B&-

rese Gíaseppe.
Cauzioni Ercole, 4'apni - 94;nmisang Ri4ygpe, M.

Cameli Petrona, id. 40 - Cortasegna Andrea, (d. 58 - Cle-

vice Giovanni, id. 52 - Costa Anna F., id. 27 - Celso Ema-

glino, id. 70 - Camarotti Luisa, id. 55 - Cucci Rosa M.,

id. 33 - Cerisoli Giuseppe, id. 39 - Capuccio (Domenica, id.
63 - Corsarini ngelo, id, Rß - Caimi Francesco, id. 52 -
Cambiaso Maria, id. 38 - Corsi Domenico, id. 24 - Chiodi

Antonio, id. 34.
Dominato Giuseppo, d'anni 62 - Damilano Giovanni, id. 42 -

De Santis Annibale, id. 42 - Debbeiva Giuseppe, id. 25 -

Delmonte (Giovanni, id. 36 - Denari Luigi, id. 16 - Dronni
Vincenzo, id. 23 - Deigaudio Öonato, Ïá. 57 - Denía Caf.e-

rina R, id. 86 - De Vonco Domenico, id. 65.

Eteletania Mirgherita, d'anni 43.
Fiorani .Claudio. 4'Anal .00 - FAgio MariA 13·· iÀ

.

79thiPI
Luigi, id. 46 - Ficconi Giuseppe, id. 23 - Ferrari Giovanni,

¡q, 79 - Felitto Samuele, id. 57 - Fachini Bartolomeo,
id. 58.

Ghislieri Alfrecio, d'anni 14 - Galliano G. B., id. 14 - Guidi

Palmiro, id. 51 ;- Gema Caterina V., id. 87
- Gianag,ai An-

tonio, id. 51 - Olorgi .Emilio, id. 49 - Ghio Maria L.. id. 77

- Gaspare Äätonio, id. 4g
- (Guida Nicola, id. 23 - Gaini

Natalia B., id. 67 - Garaklo Giuseppina E., id. 75 -

Giorgi Agostino, id. 74 - Graziani þntonio, id. 61 - Galli

Stefano, id. 61.

Jorio Michele, d'anni 58

Lusui Guerino, d'anni 41 - Loca Francesco, Id. 54 - Lafelice

Luisa, id. 40 - Leidi Filippo, id. 41 - Lefossi Cataldo,

id. 16 - Lavaggi Geronimina S., id. 68 - Lanata Caterina

B., id, 72
Muscariello Raffaele, d'anni 49 - Maffei Luciano, id. 57 - Ma-

rino Anna S., id. 90 - ¾omndo Maria, id. 18 - Marenco

Pietro, id. 83 - hÌuscarella Vincenzo, id. 11 -- Mitidieri Gae-

tano, id. 17 - Maniano Marianna V., id. 18 - Mezzadra

Angelo, þi. 63 - Morandi Wostantino, id. 77 - Morandi

Costantino, id. 77 - Molfino Paolo, id. 65 - Macchi Gau-

dengip, id. ,|ib - Monti Maria M., id. 65 - Mollo Rosa 0.,

id. 38 - Miotto Giuseppe, id. 24 - Montano G. B. id. 44 -

Mastroianni Angelo.
Navone Maria.
Oddonino Francesco, d'anni 32 - Olivieri Giuseppe, id. 63.

Passanello Giuseppe, d'anni 17 - Patrone Vincenzo, id. 55 -

Pregadio Stefano, id. 62 - Profumo Antonio, id. 46
- Pes-

sína Giacomo, id. 45 - Paolini Angela T., id. 58 - Pratelli

Francesco, id. 64 - Passanello Francesco, id. 38.

Revechini Pacifico, d'anni 41 - Ramoldi Vincenzo G., id. 39 -

Robiano Lorenzo, id. 54 - Rolleri Domenica, id. 25 - Roo-

chetta Pietro, id. 72.

Simone Leonardo, d'anni 26 - Salvati Pio, id. 45
- Selti Luigia,

id. 15 - Spinetto Maria S., id. 70 - Sturla Stefano, id. 75

- Stoppani Arturo, id. 59 -- Sartorelli Maria, id. 21 - Lega
Angela M., id. 46 - Sposito Antonio, id. 39 - Spandri Do-
menico, id. 70 - Sardi ÚomenÏáo, id. 58 - Sampietro Tom-

maso, id. 64,
Tamburini Rocco, d'anni 44 - Tessio Maria P., id. 40 - Trucia

Pacifico, íd. 50.
Vota Marianna, d'anni 46 -- Verano Maria P., id. 62 - Valerio

Ermenegildo, id. 42 - Valenti Luigi, id. 27 - Vermusselli

Agostino, id. 57.
Zorzoli Carlo, d'anni 63 - Zigari Vancenzo, id. 42.
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IL¯EIG-NO D' ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 12, dal 16 al 22 marzo 1903.

o... la AN MAJLK

MALATTIA PROVINOIA CIRCONDARIO COMUNË

Peste bovina

Pleuro·polmonite
contagiosa

¯ ¯

Cuneo Cuneo Cuneo
. . . . . . .

bovina
.

1 - I - I -

forino Pinerolo Bricherasio . . . . > I - 1 - -
-

Roletto. . . . . . . > 1 - 1
- 1

-

Villafranca .
. . . » -

1 - I -
-

Novara Biella Valdengo. . . . . . > I - 1
- I ---·-

Piemonte . . . . . . . . . . . . 4 1 & 1 & -

Bergamo Bergamo Vall'Alta . . . . . bovina 1 - I
- 1 -

Cremona Cremona Motta BalufB· · · · > l - 1 - 1 -

Mantova Bozzolo Gazzuolo
. . . . . » i - 1

- l -

Lombardia . . . . . . . . . . . . . 8 - 8
- 8 -

Verona S. Pietro Inc. Breonio , . . . . . bovina 1 - 1
- 1

-

Carbonchio Veneto . . . . . . . . . . . . . . . 1 - 1
-- 1 -

ematico
Piacenza Piacenza. Ziano

. . . . . .
.

bovina 1 - l
-. 1 -

Parma Parma. Golese . . . . . . . » i - l
- I

Modena Modena Carpi . . . . . . . » i - 1
- 1 -

Modena
. . . . . . » i - 1

- ,1 -

Emilia. ........... .... 4 - 4 ....

Perugia Foligno Fossato Vico
. . . . bovina 1 - 3 3 - -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . 1 - 8 8 - -

Firenze Pistoia Pistoia.
.
.

. . . . bovina 1 - 1 - 1 ----

Siena Siena Sovieille
. . . . . . > I - 1

- 1 -

Toscana . . . . . . 2 - S
- 2 -

Bari Barletta Ruvo . . . . . . . ovina I - 7 - 7
,

-

Regione Meridionolo Adriatica . . . . I • - 7 - 4 -
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o r,.., AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIo COMUNE a j B

Napoli Castellammare Torre Annunziata. . bovina 1 - 1 - 1 -

Carb9oËchiO Regione Meridionale Mediterranea . . 1 - 1 - 1 -

ematico I i
Cagleari Oristano i Borore. . . . . . . I bovina 1 - l - 1 -

Sardegna................. 1 - 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Davriago. . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . > 1 - l - 1 -

Emilia...··· •• • ..,.
2 - 2 - 2 -

Carbouchio
movina 1 - 1 - 1 -glatomatiCO

Foÿÿia S. Severo Apriceno. . . • - •

i - 1 - -San Giovanni
. . . equina -

Regiono Horidionale Adriatica . . . . I 1 1 1 1 -

Cuneo Alba Sealetta Uzzone . . . bovina l - l 1 - -

Torino Torino Brozolo . . . . . . > l - I l - -

Novara Novara Casalino . . . . . . » - 9 - 9 - -

Piemonte ...............! 2 9 2 11 - -

Pavia Mortara Castellaro de' Giorgi. bovina - 8 - 8 -

Confienza . . . . . > 2 78 41 119 - .....

Mortara . . . . . .
> - 13 - 13 - -

Pavia Pavia . . . . . . . > - 30 - 30 - -

Mslano Lodi Villaresco . . . . .
> - 35 - 5 - 30

o Milano Pozzuolo Mart . . .
» - 7 - 7 - -

ßondrio Sondrio Castione Andevenno. > l ll l 12 - -

Valf rva . . . . . . > - 25 - 25 - -

AÍ OpizOOtÍCS Bergamo Bergamo Villa d'Almò .
. . . > 2 - 2 - - 2

Brescia Chiari Chiari . . . . . . > - 6 - 6 - -

Mantova Bozzolo Bozzolo . . . . . . > - 7 - 7 - -

Marcaria . . . . . » •- 7 9 - - 16

Rivarolo fuori . . .
> - 14 - 14 - -

S. Martino dell'Arg. > - 21 3 - - 24

Mantova Borgoforte . . . .
> - 3 - 3 - -

I.ombardia . . . . . . . . . . . . . .
6 205 50 240 - 72

Pisa Pisa Vecchiano . . . . . bovina 1 2 4 6 - -

Firenze S. Miniato Certaldo . . . . . . > l - 2 2 - -

Tosonna................ 2 2 6 8 - -

Benevento Benevento Airola . . . . . . . bovina 1 - 1 1 - -

Regione Meridionale Moditerranea . . 1 - | 1 1 | ---. -
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híALATTIA PRÔÝËCIA GIRCONDARIO COMUNE

Mangoba Afantova Mantova . . . . . . bovina 3 - 3 - 3 -

Lombardia.......... . ..
8 - 8 - 8 -

Breare Firenze Bagno a Rlpoli . . 6oyina - 3 - - - 3

i > Firenzo . . . . . . I » 1 - 1 - 1 -

Tubercolosi Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 8 1 - 1 8

Romb Roma Rome . . . . . . . bovina 1 - l - 1 -.

Lasio ................ 1 - 1 - 1 -

Aguaa Avezzano Ortona dei Marhi . . bovina - 1 - - - I

Begione Meridionale Adriatips . . . .
- 1 - - - 1

Novára .Novara Comignago . . . . equina - 1 - - 1 -

Piemonte ............... - 1' - - 1 --

Como Lecco Lecco . . . . . . . equina - 1 - -
- I

Cremona | Cremona Anniceo . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Lombardia . . . . . . . . . . . . .
1 1 1 - 1 1

Livorno Livorno Livorno . . . . . . pguina - 1 - - - I

Fireuse Firenze Rignano . . . . . . > - 1 - - - I

S.tascianò Ÿal di P. - 1 - -
- 1

Tosoana..............,. - 8 - - - g

Ro a Frosingne Ceccano . . . . . . equina - 1 - - .... ¡

Roma Roma . . . . . . . > 1 - 1 - I

Viterbo Farnese . . . . . .
> - l - I

Lasio ................. 1 2 1 - 2 1

MOrva O FarciBO Foggia San Severo San Severo. . . . . equina 1 - I l

> I Apricena . . . . . | > 2 - 2 - -- 2

Regione Meridionale Adriatios . . . . 8 - 8 1 g

Napoli Casoria Afragola . . . . . . equina 1 - 1 -
- ¡

Benevento Benevento Benevento . . . . .
- 4 - - - 4

Salenno Salerno Mercato S. Severino
.

- 1 - 1
-

y > Salerno . . . . . .
- 2 - -

* * Seafa‡i . . . . . .
- 2 - -

- 2

ofensa Maetra Irsina . . . . . . . 1 - ] -

Regione Meridionale Mediterranea . . 2 9 2 1
- 10

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina 1 9 3 1
- 11

Girgenti Girgenti Girgenti , . . . . . > 1 - 3 - - 3
Raffadali . . . . . » - 2 .... -

- g

Frapani Alcamo Castellammare . . . > - 7 - - y

Wiollib................. S 18 0 1 - gg
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e o e
MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ? i § g o 2 Ë E

ygµolo oving

Torino Torino Torino (1) . . . . . canina - - l - 1 -

Piemonte ............... - - 1 - 1 -

Ranenna Ravenna Ravenng . . . . . . À canigg - . - 1 - 1 -

Emilia................. -' - 1 - 1 -

Macerpta Ma,cerate Cingoli . . . . . . canipa - - 1 - 1 -

ßabb a Perpgia Rieti J Rieti. . . . . . . ) » - - 1 - i -

Marche ed Umbna . . . . . . . . . . - - - 2 -

Casertq Gaeta Esperia . . . . . . canina -
- 1 - l -

Trapapi Trapani Marsala , . . . . canina - - l -
,

1 -

Bioilla.......· ........ - - 1 - 1 -

erugia RLeli Colley.epelúo . . . . ovina - 143
.

- -
- 143

Magliano ßabina , . y - 135 - -
- 135

Marohe ed Umbry .
. .

. . . , . . .
- 278 - -

- 278

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - 300 - - - 300

Vlterbo Vitorchiano . . . . equina - l - 1 - -

o .................. - E - 1 - 800

Aquila Aquila Bussi . . . . . . .
I ovina - 30 - 5 - 25

a Capestrano - · · • · > 6 - 340 - - 340

a a Caporoiano . . '.
. .

> - 1878 - - .

- 1878

a e Castel d'Ieri . . . . > - 541 - -
- 541

a a Collepietro . .
. .

. > - 1550 - - - 1550
Spgna

a a Fagnano Alto . . . » - 1501 - - - 150l

a Goriano Sicoli. . . » - 1151 - - - 1151

Navelli . . . . . . > - 500 - - - 500

Ofena . . . . . . . > - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . » - 1250 - -

- 1250

San p4e)1e,Cyngr,e y - 190 - - - 190

Aygzzano Cgppadoeia . . . . > - 535 - - - 535

asjpllgâmne . . . . ? - 236 - -
- 236

Magliang de'Marsi .
» - 87 - - -

'
87

Solmona Prgola Rpijgny . . > - 19 - - - 19

Rocoagia . . . . . ggyiga - 7 - - y

Iÿ. prina - 476 ¡ - - - 476

(1) Sei cani, morsicati dal cane sospetto di rabbia furono uccisi.
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MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIO coMUNE

Campobasso Isernia Rionero Sannita . .
ovina - 28 - 28 - -

Foggia Bovino Asooli Satriano . . > - 1481 - - - 1481

Celle . . . . . . . » - 179 - - - 179

San Severo Ischitella . . . . . > - 500 - -
- - 500

San Giovanni Rotondo > - 3190 - - - 3190

Begue . Begione Meridionale Adriatica . . . . O 171'!9 840 88 - 17488
Rogna

Benesento Cerreto Sannito Cerreto . . . . . . oviifr - 133 - - - 133

a a Morcone . . . . . . > - 131 - - - 131

Potensa - Matera Irsina . . . . . . . » - 220 - - - 227

Begione Meridionale Mediterranea . .
- 4912 - - - 401

Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli . . . . ovina - - 60 00 - -

sioilia. ............... - - so 60 -

Morbo coitale
maligno

¯ ¯ ¯ ¯ ¯ ~ ¯ ¯
¯ ¯~

Pavia Mortara Cassolnovo
. . . . .

- - 8 - - - 8

Milano Lodi Bertonico . . . . .
- 1 - 28 I

- 28 -

Milano Milano . . . . . .
- .- 4 - 3 1 -

Bergamo Bergamo Tagliuno . . . .
- 1 - 1 - 1 --

Brescia Chiari Villachiara
. . . .

- l - 12 - 2 10

Cremona Cremona Ca de Stefani . . . -
- 5 - -

- 5

Mantova Bozzolo Bozzolo
. . . . . - 1 - 16 13 3 -

Marcaria
. . . .

- 1 - 5 - 3 2

Gonzaga Motteggiana . . . .

- l - 28 8 20 ----

Suzzara .
. . . . .

- - 21 - 13 8 -

Viadana Viadana . .
. . . .

- 2 - 61 - 12 49
Malattie infettive

..

- Lombardia . . . . . . . . . . . . . .
8 88 151 87 78 74dei suini

Verona Verona Verona . . . . . .
- 1 - 2 -- 2 -

Udine Udine Udine. . . . . . .
- - 2 14 2 14 -

Padova Padova
.
San Pietro in Gù

. . - 1 1 10 1 10 -

Veneto ................ 2 8 20 8 28 -

Parma B. S. Donnlito Fontanellato .
. . .

- - 2 - - 2 -

San Secondo . . .
- - 21 - - 1 20

Parma Langhirano. . . . .
- 1 - 2 - 2 -

San Lazzaro . . . . - - 3 - - 3 -

Reggio Reggio Emilia Casalgrande . . . .

-
- 22 - 11 9 2

Modena Mirandola Cavezzo .
.

. .
.

.
- 1 - 1 - I

Modena Carpi . . . . . . .
- 1 - 5 - 5 .-
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MALATTIA PROVINOÏÅ CIRCONDARIO COMUNE go o .

Modena Modena Modena . . . . . .
- 2 - 4 - 4 -

Bologna Bologna _
Anzola. . . . . . . -

.

- 16 -
.

- 2 14

S. Giovanni Persieeto. - - 9 - - - 9

S. Agata Bolognese. - 1 - 5 - - 5

Fort Cesena Cesenatico . . . . . -
1 - 1 - 1 -

Gatteo . . . . . . .
- 1 1 1 I 1 -

Forli Forli . . . . . . . -
- 1 - 1 - -

Emilia . . . . . . . . . . .
8 75 19 18 81 50

Ancona Ancona Fabriano . . . . .
- 2 2 4 5 - I

a Poggio S. Marcello . - l - 1 - 1 -

Senigallia . . . . .
- 1 - 1 1 -

-

Macerata Macerata Civitanova . . . .
- 1 - 2 - 2

-

Ascoli Piceno Asboli Picono OfBda . . . . . . - - 5 - - - 5

Perugia . Perugia Castiglione . . . . - 1 - 3 1 2 -

> > Marciano . . , , . -
1 - 2 - 2 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
7 7 18 7 7 6

Eggue
Malattie intettive

dei suini arezzo Arezzo cortona . . . . . . -
- 3 - 3 -

-

M. San Savino . . .
- - 5 - 2 3 -

Terranova . . . , . - - 2 - 2 - -

· Toscana . . . , ,
- 10 - 7 8

-

Roma Roma Roma . . . . . . . -
- 10 - 8 2 .-

Lazio . . . . . . . . . . ,
- 10 - 8 2 -

Campobasso Isernia Macchia Isernia . . - - 11 - 11 - -

Regiono Meridionale Adriatica. . . , ,
- 11 -- 11 - - -

Benevento
.

Cerreto Sannita Castelvenere . . . .
- 1 - 1 - 1

-

Potensa Matera Craco . . . . . . . - 1 - 1 - 1
-

> > Tricarico . . . . , -
1 - 3 - S -

> Potenza Pietraportosa . . . . - 3 2 5 1 1 5

Catanzaro Cotrone Òaia6ona
. . . . . - 1 - 8 - - 8

» » Verzino . . , , . .° - 1 5 8 9 4 -

Regiono Horidionalo Mediterranoa . . 8 7 26 10 1Ö 1ß
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Barbone dei bufau
Caserta Gaeta Fondi . . . . . . .

- 4 - 12 - 12 -

Begione Meridionale Mediterranea . . .
4 - 12 - 12 -

Roma Civitavecchia Monteromacco . . . caprina - 233 - 50 - 183

. > Roma Grottaferrata . . . . ovina - 545 - - - 545

.&galassia contaglo-
sa delle pecore » > Roma . . . . . . . » - 1050 - - - 1050

e delle capre• > > Tivoli . . . . . . . » - 4 - 4 - -

Lasio . . . . .
- 1832 - 64 - 1778

RIEPILOGO

Peste bovina . . . . . . . . .

Pleuro•polmonite contagiosa
- i - -

bovina 17 1 19 4 16 -

Carbonchio ematico . . . . . . . .

ovina 1 - 7 - 7 -

- 18 i 1 28 & 28 -

equina - 1 - 1 - -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

bovina 3 - 3 - 3 -

- 81818-

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. , , . . , bovina 10 276 Sã 288 1 72

Tubercolosl................,............... bovina 6 4 5 - 5 4

Morvaefarcino ........,..................., equina 9 81 13 8 4 40

Valuoloovino... ........................... - - -
- -

-
-

Rabbla .
. . . canina 6 - 0 -

equina - 8 - l - 7

ovina 6 |18191 400 93 - 18498
Bogna .. .....••

-- 6 |18199 400 91 - 18505
I

Morbo coltale maligno . . . . . . . . , , . . . . . . . .
.
, , . , . . . .

Malattle infettive dei sulni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 33 181 285 98 157 148

Barbonedelbufali ............................
- 4 - 12 - 12 -

ovina - 1599 - 4 - 1595

Agalassia contaglosa delle perore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . caprina - 233 - 50 - 183

- - 1882 - Ei - 1778
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Stato sanitario tiel bestiaine in alcui paesi esteri - lietizie

SVIZZERA - Dal 9 al 15 marzo 1903.

Specie
cui Numero Numero

Numero apparten- dei ca i deimorti
dei

gono ammalati odCantoni gi¡ o ,abbattutiinfetti animali
.
sospetti

ammalatt

bovina 2 2
Carbonchio' sintomatico 2

caprina , l l

2 bovina 5 5
Carbonchio omatico . .

bovina 33 -

Afta opizootica, . . .
I ovina 1 -

Malattie infettive dei
caprina 1 -

suini . . . . . . 5 suina 90 11

Tubercolosi . . . . . . 2 bovina 5 ·
-

AUSTRlA - Dat id al 21 marzo 1903.

'

Corti à poderi
Localitå infette

infetti

BELGIO - Dat 10 al 15 marzo 1908.

o

Afta opizootica. . . . . . . . .
- 1 1 1 -

Rabbia........... 1. .1 1 1,

Carbonchio ematico . . . . . . 6 17 - 10

Carbonchio sintomatico. . . . . 3 3 - 3

ol ll! I

Ãfta epizootica . . . . . . . 20 40 c: 8 -

Carbonchio ematico , . . . . .
5 - 5 OWOJ I Vin 001

Morva e farcino . . . . . . . . 6 8 ,

Rogna . . . . . . . . . . . .
04' 218 """"Y

Mal rossino . . . . . . . . .
21 ' 24

Setticomia dei suini . . . . ,
103 23ô

Morbo coitala . , . . . . . 17 ll7 · · · · · . . . g

Rabbia............ . 20 33
. .

' g

UNGIIERIA - Dall'ii al 19 marzo 100.9. . - · · . . .

Corti o poderi -

.
- - - - .-- --. Ë

Località infette
infetti , ,

•

. . o

Barbonehio ematioe . . . . . . 13 14 .

° • g

Rabbia...>......... 90 93 ,

• •
S

Morva e farcino . . . . . . . .
35 37

Aftà epizdotica . . . . . . . .
93 lÝ3

Vaiuolo............ 2 10

Mobbo coitale . . . . . . . . . 14 , 35

Rogna ............ 351 7tä

Mal rossino . . . . . . . . . . 38 73

Set e'g11 del suini : . . . . . 228 -
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GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dal í° al 15 marzo 103. RUMANIA - dat 14 al 21 marzo 1903.

Animali .
ANIMALI

Mal r<igsino . . . . . 2 2 - - 4 2

Dai ra¡iporti ufEciàli si rileva che lo stato degli animali dome-
stiëf6 soddisfacentissimo liblla provincia di Lussemburgo, che nellis
Lo ena si constatarono soltanto 3 Comuni infetti di afta epizoo-
ties con 97 essi in 16 poderi. - Si constat6 un solos.caso di afta
epiroutica nelhr reggenzr di Troves.

SERBIk - Dal 14 al 2f marzo 1903.

g' A NIM A LI

Vaiuolo , , ,
.

1 ovina 17 - - - 17 -

Seabbia . . . .
1 ovina 12 - - - 8 4

Peste suina . .

4 spina 11 28 18 3 4 14

Rabbia . . . .
1 oanina - 1 - 1 - -

MONTENEGRO - Dal 10 al 20 marzo 1903.

Morva . . . . . . . • - • • • l equina

BULGARIA - Dat 14 al 21 marzo 1903.

infetti

Rabbia.... ..... ·•· 1 I I I

Angina infettiva . . . I I I I

bovina . . . . . . . . . I 2 2 1
Jtogna

ovina............ I I I I

Morva ...........-- I I I I

Vaimolo.......•....• l 1 2 2

250 bovina 10923 6954 - 3 8249 9625

Afta epizootica l ovina 200 - - - 100 100

1 suina 1 - - - 1 -

Vaiuolo
.

. . . 9 ovina 2858 452 25 - 2832 453

Rogna . . . .

I equina - 5 - - - ð

l ovina 60 - - - 60 -

Morva . . . .

6 equina - 18 - 18 - -

N. 12455.

NOTIFICAZIONE

Si porta a pubblica notizia che giusta partecipazione della Regia
Prefettura in Verona del 12 corrente n. 3460 il controllo veteri-
nario da parte dei Regi veterinari di confine nella stazione in-
ternazionale di Ala ed al confine di Peri há luogo d'or innanzi
tutti i giorni durante lo ore di ufficio dei rispettivi ufflei doga-
nali italiani,

Innsbruck, li 17 marzo 1903.
I. R. Luogotenenza pel Tirolo e Vorarlberg.

N. 53.

GOVERNO DI MALTA

Notineazione.

S. E. il Governatore, avendo sentito il parere del Consiglio di
sanità, si à compiaciuto di ordinare che la notificazione di Go-
verno N. 290 del 23 dicembre 1902 sia cancellata, e che sieno os
servati i seguenti regolamenti, ciob:

1. Gli animali delle specie in appresso menzionate, ahe si in•
tendano importare in queste Isole, devono essere accompagnati da
un certificato dell'Autorità Consolare Britannica, ovvero, ovo non
vi fosse tale autorità, dell'Autorith Governativa locale, dal quale
risulti che nessuna malattia, infettiva o contagiosa, di tali ani-
mali, sia stata ufficialmente rapportata nei luoghi di origine e di
imbarco nei tre mesi immediatamente precedenti la data d'im-
barco.

2. Non sarà permesso il disbarco di alcun animale delle spe.
cie in appresso menzionate; a meno che il consegnatario non ab.
bia domandato ed ottenuto, prima della caricazione, il permesso
necessario per la loro importazione. Tale domanda importera che
il consegnatario si sia obbligato di osservare qualaisieno regola-
menti che si trovassero essere in vigore nel giorno della impor-
tazione, o che potessero venire pubblicati in seguito, come pure
di pagare tutti i diritti e tutte le spese soliti esigersi per riguardo
a ciascun animale al Lazzaretto.

3. I bastimenti che arrivassero in questa Isola con piû di250
capi di bestiame della specie bovina dovranno entrare nel Porto
di quarantina, ed il bestiame dovra essere ispezionato nei reointi
destinati a tale oggetto nel Lazkaretto.

4. I bastimenti che abbiano, o abbiano avuto, a bordo, ani-
mali affetti da qualche malattia contagiosa o infettiva paranno di-
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sintettati nel modo che il Soprintendõnte della Splute Pub,blica
erederà proprio di ordinare. Nel caso che si facesse obbiezione a

tale disinfezione, i bastimenti saranno soggetti a quarantina du-
rante il tempo della disinfezione, al loro ritorno al Porto di
Malta,

I. Bestiame.

(A) Bovini
5. La importazione di bovini dallTtalia continentale ô proi-

bita.
6. I bovini importati dai paesi sottomenzionati saranno assog-

gettati allo restrizioni appresso indicate:
Dalla Siria, 14 giorni di osservazione.
Dalla Russia meridionale, Rumenia, Bulgaria, ed i Porti della

Turchia nel Mar Nero, 10 giorni di osservazione.
Dalla Sardegna, Sicilia, Tunisia, Algeria e dal Marocco, 2 giorni

di osservazione.
(B) Ovini.

7. La importazione di ovini dallTtalia Continentale è proi-
bita.

8. Gli ovini importati dalla Russia meridionalo, Rumonia,
Bulgaria, Sardegna, Sicilia, Tunisia, Algeria, e dal Marocco sa-

ranno assoggettati a 2 giorni di osservazione.

II. Equini.
9. I cavalli, i muli e gli asini provenienti da qualunque paese

saranno sbarcati in quarantina e saranno assoggettati alla prova
con malleina, se si crederà necessario. Tali animali non saranno

rilasolati prima che il veterinario li abbia dichiarati sani,

III. Suini.

10. L'importazione dei suini dalla Sicilia ò proibita
ll. I suini ituportati dai paesi sottomenzionati saranno as-

soggettati alle seguenti restrizioni:
Dall'Epiro, 90 giorni di osservazione.
Dalla Russia meridionale, Rumenia, Bulgaria, Costantinopoli,

Grgoia, Tunisia, Algeria e dal Marocco, 2 giorni di osservazione.
E anche proibita l'importazione di:
12. Animali delle specio monzionate in questa notificazione

provenienti da qualunque luogo, so affetti da qualsiasi malattia
che, nell'opinione del medico principale di Governo, renda la loro
importazione pregiudiziovole ad altri animali che si trovino già
nell'isola.

13. Lana, pelli, corna, ossa ed unghio dall'Italia continen-

tale, dalla Sicilia, o da quei paesi in cui sia rapportata qualche
maláttia epidemica.

Per comando,
Palazzo, Valletta, 6 mart.o 1903.

E. M. MEREWETHER,

Luogotenente Governatore
e principale segretario del Governo.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFJ

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

11. giorno 7 corrente, in Chiarano ed in Cossalto, provincia
di Traviso, sono stati attivati Uffici telegrafici governativi, con
orµio limitato di giorno.

Roma, addi 9 maggio 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con RR. dooreti del 26 maggio 1903:
Viti dott. Alfredo - Potenza dott. Clemento - Garneri dott.

Filippo - De Gubernatis dott. Alessandro - Buondonno

dott. Alfredo, vico segretari amministrativi di la classo, sono

nominati segretari amministrativi di 3tclasso, per merito di
esame di concorso, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Liguoro dott. Luigi - Pace Luigi, vice segretari amministrativi,
sono -promossi dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipondio
di L. 2500.

RR. Avvocature erariali.

Con RR. decreti del 9 aprile 1993:
Thermes comm. Giuseppe, avvocato erariale distrettuale, à pro-

mosso dalla ga gigg ga classe, con l'annuo stipendio di
L 9000.

Panzarasa comm. Eroole, vico avvocato orariale di la classe, à

nominato sostituto avvocato erariale generale di 26 classe,
con l'annuo stipendio di L. 8000.

Corno cav. Camillo, vice avvocato orariale di 26 elasse, à nomi-

nato sostituto avvocato erariale generale di 2a elasse, reggente,
con l'annuo stipendio di L 7000.

Allegretti cay, Cesare, vice avvocato erariale, è promosso dalla P
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 7000.

Nespoli cav Adolfo, sostituto avvocato erariale di la classe, è

nominato vice avvocato erariale di 2a classe, con l'annuo

stipendio di L. 0000.
Capobianco cav. Alessandro - Grassini cav. Amedeo, sostituti

avvocati erariali, sono promossi dalla 26 alla la classe, con
, l'annuo stipendio di L 5000.

Correggiari cav. Arnaldo - Gaetani cav. Nunzio, sostituti avvo-
cati erariali, sono promossi dalla 32 gil, ga classo, con l'an-
nuo stipendio di L. 4003.

Villella Francesco - Viettone Carlo, sostituti avvoaati erariali,
sono promossi dalla 4a alla 3a classe, con l'annuo stipendio
di L. 3300.

Con RR. decreti del 2G aprile 1903:

Bonfiglio cav. avv. Giuseppo, procuratore erariale, à promosso
dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L 5500.

Mastracchi cay. Edoardo, procuratore erariale, é promosso dalla
36 alla 2a cjasse, con l'annho stipendio di L. 5000.

Grossi cav. Fortunato, sostituto procuratore erariale, à promosso
dalla 2* alla la classe,. con l'Annuo stipeadio pi L. 4000.

De Amicis avv. Emilio, sotituto procurgtpre orariple, à promosso
dalla 3* alla 2a classe, con l'aripuo stipendio di L. 3500.

La Volpe avv. Alberto, sostituto procuratore erariale. A promosso
dalla 46 alla 36 classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Bosco avv. Carmelo, aggiunto sostituto procuratore erariale, ð
nominato sostituto procuratoro erariale di 4a classo, con l'an-
nuo stipendio di L. 2500

Pagano avv. Gorolamo, ð nominato aggiunto sostituto procuratore
crariale, con l'annuo stipendio di L. 1800.

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RIOETUTA (la Peebblicazione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta Modello Wl, por-

tante il n. 57 ordinale, 231 di protocollo 'e 251 di positione, rila-
sciata dall'Intendenza di Finanza di Bonevento il 7 novembre 1900
al sig. Pastore Antonio di Raffaelo pel deposito del oortificato di

proprieta e usufrutto£,'onsolidato 5 010, n. 1,196,377 di L. 25.
A' termini dell°art.'334 del vigentoRogolamentomulÐebitoPub-
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blico 8 ottobra 1870, n. 59Ñsi'difida'ohiunque possa,avervi inte-
resse che, trasoorso un'mese dalla data della prima pubblicazione
del presento avviso, si consegnork al. detto sig. Pastore il iÍtolo
derivante dall'Operazione da lui'ohiesta, senzi obbligo di esibiro la
ricevuta di cui sopra, che rimarra di'niun valore.

Roma, addl 9 maggio 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

I I I i

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali- d' impoi·tazione 6 fissato per oggi, 12
maggio 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
La media del cainbio odierno, 99.9Š, non essendo su-

periore allapari, per ii.rilascio dei certificati del da-
zio doganale, del giorno 12 maggio, occorre versa-
mento in valuta in ragione di 100 per 100.

MH¶ISTERO
DI AGRICOLTURA IND E COMMEROIO

Divisione Industria e commeroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (.Divisione Jortafoglio).

if magýio £908•

-.. 1. Diploma di laurea conseguito in una Università o in uit

Istituto superiore di grado eguale allo Universitä.
2. Documenti camprovanti gli uffici esercitati nella pubblica

istruzione.
3. Atto di nascita.
4. Certificato di sana costituzione fisica, debitamento lega

lizzato.
5. Certificato penale.
6. Certificato di buona condotta.

7. Certificato di cittadinanza italiana.
8 Elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti ans

domanda.
I certificati di cui ai n. 4, 5 e 6 dovranno essore di data po-

storiore al 30 aprile 1903.

Sono dispensati dal presentare i certificati n. 3, 4, 5, 6 e 7 i

concorrenti che gik hanno un uincio di ruolo negli istituti gover-
nativi dipendenti da questo Ministero.
Ai documenti citati 'i concorrenti potranno aggiungere tutti

quei titoli'seiontifici o scolastici che crederanno opportuni. Delle
pubblicazioni indicate, ma non presentate, non sará tenuto alcun

conto.

I vincitori del concorso, per ottenere la nomina, dovranno
ri-

nunciare a qualunque altro uinolo.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

miniliolper ogni eventuale comunicatione.
Non saranno accettata quelle domando che perverranno al Mi-

n°atero dopo il 15 giugno p. Y,, o che non saranno corredate da

tutti i documenti regolari.
Roma. 5 maggio 1903.

11 Ministro

N. NASI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Con godiniento
Senza.eedola

AVVISO DI CONCORSO
in oorso a 18 posti di vice-segretarso di seconda classe

Lire Idre
5 % fordo 103,56 7/, l¾¾ Tj,
4 */, % teetto 103,25 102 12 a7,
4 % sletto 103,28 101 28

8 */, % tietto 99,56 &|4 57,81 1/4
3 % fordo 72,00 70,80

COlNTCOES I

MINISTERO
DELLA ISTRUZÌONE PUBBLICA

CONCOR30 a 5 posti di Reggente-Proeveditore agli studi.
A norma dei RR. decreti 8 novombre 1901, n. 409, e 8 marzo

1933, n. 134, & aperto il concorso per titoli a 5 posti di Reggente
Provveditore agli studi con lo stipendio annuo di L. 3500, « fra
le persone ghe por dottrina, autorith morale ed ufBeilesercitati nella
pubblica istruzione sono ritenuto idonee a tale carica ».

Coloro che. intendono parteciparvi dovranno far pervenire al
Ministero (Divisione P - Gabinetto) non piû tardi del giorno 15
giugno p. v. la donianda in earta da bollo da L. 1,20, faccompa-
gríata dai soguenti doonmenti.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Deterndna s

Art 1.
È aperto il concorso a l8 posti di vice-segretario di seconda

classe (con lo stipondio annuo di lire 200 nel Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio. Di essi sono riservati:

a) 9 ai laureati in giurisprudenza, o a coloro che sianomu-
niti del diploma di licenza rilasciato da un Istituto d'istruzione

superiore dipendente dal Ministero dellTatruzione Pabblica, o da

quello di Agricoltura, Industria e Commercio;
b) 2 ai laureati in agraria;
c) 3 ai laureati in matematica;
d) 4 a coloro che siano muniti del diploma per..l'insegna-

mento delle lingue straniere ottenuto presso l'Accademia scienti•
fico-letteraria di Milano, o prosso la Scuola superiore di commer-
cio di Venezia, ovvero che abbiano conseguito il diploma di abi-
litazione all'insegnamento di lingue estere presso le 12. Univor-
sità o presso glTstituti superiori a ció destinati.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio (Divisione I), non più tardi del,31 maggiö
1903, le loro domande (in carta bollata da una lira) corredate dei
documenti indicati qui appresso:

10 atto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla
data del 31 maggio 1903, avrà compiuto il 18°e non oltrepassato
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il 30° añao di oth, salvo per gli impiegati di qualsiasi specie di-
pendenti dal Ministero di Agi•icoltura o Commercio, i quali sa-
ranno ammessi ancorcha abbiano superato il detto limite di eth i

2 certificato di cittadinanza italiana;
3 certifleato di soddisfatto obbligo dolla leva militare, o di

inscrizione nella lista di lova, qualora la classo del concorrente
non sia ancora stata chiamata;

4 cortificato di buona condotta di data non anteriore al lo
maggio 1903;

50 certificato di immunitå penale di data non anterioro al 1°
maggio 1903;

.

•

6 diploma originale di laurea, o di licenza, o disabilitaziono
secondo quanto ð disposto nell'articolo l. Al diploma di laSrea,
di licenza o di abilitazione, dovrà unirsi un certifloito, debita
mente autenticato, dimostrante i punti ottenutinelloaingoleprove
finali.

Art. 3.
Il concorso 6 per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
¡o per il concorso al 9 pósti di cui alla lettera a) dell'arti-

colo 1: lettere italiano - storia e geografia - lingua francese
- lingua inglese o tedesca - diritto amministrativo - diritto
commerciale - economia politica - statistica;

2 per il concorso ai 2 posti di cui alla lettera b) dell'arti-
colo 1: lettero italiane - storia e geografia - lingua franceso --
lingua inglese o tedesca --- agraria - zoologia - botanica -
chimica agraria;

3 per il concorso ai 3 posti di cui alla lettera c) dell'arti-
oolo 1: lettere italiane - storia e geografi - lingua francose-
lingua inglese o tedesca -- geometria analitica - geometria pro-
iettiva e,descrittiva - calcolo infinitesimale - calcolo applicato
alle assicurazioni e alla statistica;

4 po il cone o ai 4 posti di cui alla lettera d) dolParti..
colo 1 i lettero italiane - storia o geografia - lingua franceso
e dug,altre lingue straniere fra le seguenti: ingleso, tedesca o

apagnuola.
Art. 4.

Gli esami el danno sui programmi annossi al presente decroto;
essi sono orali pei tutte le materio, scritti per le. lingue straniero
o per duo delle altre materie stabilite per ogni singolo con-
corso.

Ogni concorrento, nella domanda di ammissiono al concorso,
deve dichiarare su qualo a quaÌi dello suddette lingue sÏraniere,
oltro la francese, intende di essero esaminato.
Gli esami si daranno in Roma, nel ifinistero disagricoltura,in-

dustria o commercio, incominciando dalle oro 9 di lunodi 15 giu-
gno 1903.

Roma, addl 6 maggio 1903.

15 Esnistro
G. BACCELLI.

(Si pregano gli altri giornali di voler riprodurre il presente
avviso).

PROGRAMMI PER GLI ESAMI

Materie comuni per tutti i iconcorrentL
Lettere italsane.

I secoli della letteratura italiana - Carattere e principaÍi scrit-
tori di ciascuno di essi.
Interpretazione di esempi tolti dalle opore più note dei prinei-

pali prosatori o poeti.
ßtoria- d'Italia.

PARTr I.

I popoli primitivi - Origino e, costituzione di Roma - Po-
riodo dei Re.
La repubblica - I primi consoli - Invasione di Porsenna -

Guerro contro i Sabini, i Volsei e gli.Equi - La dittatura - Se-

dizioni in Roma.
I tribuni della plebe - Legge agraria - Guerra contro i

Veienti.
I decemviri - Le X11 tavolo- Invasione dei Galli §Senoni -

Guorre sanniticho - Guerro epatro gli Etruschi e gli UmbrÍ.
Guerra di Taranto - Invasione di Pirro.
Prima guerra punica - Vittoria di C. Duilio alle Lipari -

flegolo in Africa - Vittoria di Q. CatuÏlo alle Egadi.
Nuova estensione del dominio romano in Italia - Lo colonio di

Piacenza e (Cromona.
SecomÌa guerra punica - Annibale - Battaglio del Ticino,

della Trebbia, del Trasimono e di Canne - I Romani nella Spa-
gna - Marcellq a Siracusa - Fabio Massimo a Taranto - Sci-

plone in Africa - Battaglia di Zama.
Guerra macedonica.
Terza guerra punica - Distruzione di Cartagine.
Lo fazioni interne - I Gracchi.
Guerra giugurtina.
Guerra contro i Teutoni e i Cimbri - Guerra sorvile - Guerra

sociale.
Prima guerra mitridatica - Mario e Silla - Proscrizioni sil-

lane.
Guerra sertoriana - Guerra di Spartaco - Guerra contro i Pi-

rati - Seconda guerra mitridatica.
Congiura di Catilina - Il primo triumvirato - Cesare nelle

Gallie e nella Britannia - Cesare o Pompeo- Farsaglia- Morte-
di Cesare.
Il secondo triumvirato - Fine della repubblica- Augusto irn-

peratore - I. suoi successort sino a Nerone - I primi competi-
tori nell'Impero - I Flavi.
Nerva - Traiano Adriano - Gli Antonini.
Decadenza dell'Impero - Diocleziano - Divisione dell' Impero:
i due Augusti e i due Cesari.
Il Cristianesimo - Costantino -^I Costantiniani - Teodosio.

Ultima divisione dell' Impero - Invasione e fine dell' Impero
d'occidente.

PARTE ÎÍ.
Regno di Odoacre - Gli Ostrogoti - Teodorico o i suoi succes-

sori - I Bizantini - Giustiniano - Belisario - Narsote - Esar-

calo di Ravenns.
Il Papsto - Il monacato oocidentalo.

Origine di Venezia e principt della sua grandezza.
I Longobardi - Regno di Alboino e de' suoi successori- Con-

tese tra i Papi o i Longobardi - I Franchi - Fino dei Longo-
bardi.
Condizione giuridica ed ooonomica degli Italiani sotto i Barbari
- Il feudalismo.

Carlomagno o 11 suo imporo - Carolingi Ro d'Italia - Inva-
sione dei Saraceni.
Berengario I o i suoi competitori - Invasione degli Ungari -

Berengario II - I tre Ottoni - Re Arduino - Arrigo II (fino
della Casa di Sassonia).
Casa di Savoia; i conti di Moriana; i conti di Savoia - Lo

citta marittime - I Normanni - Conti e duchi di Puglia - Ro

di Sicilia e di Napoli.
Casa Svova o Ghibellina - Lotte tra il Papato e l'lmpero ---

Riforme della Chiesa - Gregorio Vli o Arrigo IV.
I Comuni; loro origine e loro costituzione.
I Comuni e l'Impero - Federico Barbarossa - La lega lom-

barda - Legnano - Trogua di Venezia - Paco di Cðrtanza -
I Guelfi e i Ghibellini; lotto o guerre intestino.
Casa Sveva nel regno di Sicilia e di Napoli - Arrigo VI -

Federico II - Innocenzo III - Fino della dominaziono sveva.
Le crociate; loro origine, o loro principali vicende ed effetti -

L'Italia, o particolarmente Amalfi, Venezia, Genova e Pisa, alla
croolate - OrdÍni militari religiosi.
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-Gli Angioini nel regno ,di Sicilia .e di Napoli - Carlo I -- I
Vespži aioiliani -' Gli Aiagonesi in SiciFa - Pietro I.-
Carlo II =D'Angió --Bonifazio VI[I - I Papi in Ayignono -

,
Stato-di Roma o di altro principali citta.
Ro Roberto D'Arigió - Arrigo VII di Lussemburgo -;Cola li

Rienzó -Ritorno doiPaiti,4 Rogna - Gli Scaligeri - LCarra-
resi - 1 Visconti - I Gonzaga - Gli Estensi.
Le compagnio o i condottieri italiani.
Giovanna I di Napoli - .Cetlo di Dqrazzo - Firenze o il tu-

multo de' Ciornpi - Genoya e Venezia - Guerra di Ghioggia o

trattati di Torino - I duchi di Savoia.
Sa ma d'occidente.
Giovanna II - Fine degli Angioini - Gli. Arpgonesi a Na-

poli.
GIEultimi Visconti - Il egnte di Carmaggola - Gli Sforze A

Milano - Paco fra gli Stati di Milano e Venezia - Presa di Cp-
stantino oli ed .oŒetti di essa particolarmente sull'Italia.
Cosimo de' Medici - Sisto IV e il nepotismo - La congiura

dei' Pazzi - Lorenzo il Magnifico.
Grandi mvenzioni o scoperto nei secoli XIV o XV.

Parto III.

Stato d'Italia alla fine del secolo XV.

Lojovico il ¾oro e .Carlo VIll -- Carlo ylli a Firenzo o a Na-
poli - Battaglia di Fornovo - Gli Spagpuoli a Napoli - I Fran•
capi a Milano - Luigi Ill so la ItePubblica di Venezia -
Luigi XII e 4tlessandi·o VI - I Frågeesi a Ngpoli.
Giulio Il - La Lega di Cambrai - Guerro che ne segpiropo

sino al trattato .di Noyon.
.La rit'orma religiosa - Guerre tra Francesco I e Carlo V -

Paoe di Cambrai - Clemente VII e Carlo V - Assedio di Firenze
- Alessandro de' Medici - Cosimo I - I Farnesi a Parma -
Genova e Andrea Doria.
Nuova guerra tra Francia e Spagna - Battaglia di San Quin-

tino - Emanuele Filiberto - Paco di Cþateau Cambrosis.
Stato dyalia - Prepgnderapza spagnuola - Le guerre contro
i Turchi e la battaglia di Lepanto.
Carlo Emanuele I - Guerra per la successiono di Mantova e

del Monforrato ---- Trattato di Ratisbona o di Cherasco.

Nupve guerro tra Francia .e Spµgna - Vittorio Amedeo I - La
guerra civile in Piemonte- Pace de' Pirenei tra Francia e Spagna.
Misera condizione delle proyincio italiano soggetto alla Spagna-

Sollevamenti in Sicilia e in Napoli.
ittorio Amedeo II-Venezia contro i Turchi- Sue conqupte,

conformate nella pace di Carlowitz.
Guerra della successione di Spagna - Battaglia di Torino --

Paeg gi Utrecht - Paca di Rastadt.
Guerra di Morea - Pace di Passarowitz.
H.xpgAo di Vitjorio Amedpp II ip Sicilia - ßli austrigei e Mi-

.lano e a Napoli-- Guerre di Sardegna e cÎi Sicilia - Vittorip
Amedeo 11 nel regno di Sardegna - Guerra della successione di
Polonia - Guerra della successione austriaca.
I Borboni nelle Due Sicilie - Fino della dinastia medicea -

Cya di Lorena - Borboni a Perma - Le rifprme.
Rivoluzione francese - Invasione dei Frapcesi in Italia - Guerre

di -Napoleone Buonaparte - Trattato di Campofgrmio - Condi-
zioni dell'ltalia - Stati vecchi e nuovi - Gli Aust o-flumsi -
Ritorno di Napoleone - Marongo - La Repubblica italigna -
11 Regno italico; gli altri Stati iiahani; condizione di alcune pro-
Vigeie o specialmento di Roma, annesse all'impero franopee - Ca-
data di Napoleone - Trattato di Vienna.
Le restaurazioni e i mutamenti in Italia dopo il trattato di

Vienna.

,
.
I moti per la libertâ e l'indipendenza -- Riforme e rivoluzione

del 1818 - La guerra di Lombardia - Novara - La difesa di
Itoma e di Venezia - Le restaurazioni - Il Piemonte - Al
leanza franco-piemontese - Le guerre per l'indipendenza e Tu-

,nig j'Ita¶a nol)ß5jLp nol.1,g61 -Jtegg,o .gIgua;mrincippli
ayyonimenti sino .alla costituzione.Àella sua sodo ja ;Roma;

Geograña

PÀRTE I.

Geograga ßsica

Distribuzione delle acque e delle terre.
Oceano; sua nomenclatura; sue divisioni - Maree - Cor-

renti.

Terre; loro nomenclatura - Idrografia e orografia.
Clima - Temperatura media - Variazioni della temperatura
- Venti - Pioggie ed altre meteore acquee - I ghiacciai.
Nozioni di geografia botanica o zoologica, particolarmento in

attinenza con le piante e gli animali utili all'agricoltura.
Pants II.

Geograga politica

Nozioni di etnografia.
Descrizione di un paese o di uno Stato: Cenno storico - Posi-

zione - Confini - Divisioni - Orografia - Idrografia - Glima
- Popolazione - Istituzioni politiche - Città principali.
Europa - Suoi Stati - Dell'Italia in particolare.
Asia - Stati principali.
Africa - Stati e popoli principali.
America - Stati principali.
Oceania - Divisioni principali.

PARTE III.
Geograßa commerciale

Italia - Riechezze minerarie dell'Italia - Lo altre industrio
estrattive e specialmento la pesca - Agricoltura o industrio agri-
cole o forestali - Principali industrio manufattrici --- Centri di
roduzione e di consumo.
Commercio interno ed estero - Vie di comunicazione -- Navi-

gazione o porti - Notizie speciali sui porti più importanti d'Ita-
lia o sui porti esteri loro concorrenti - Emigrazione e correnti
emigratorie - Colonie commerciali dell'Italia.
ßtati principali d'Europa, d'America e delle altre parti del

mondo - Cenni sulle loro condizioni economicho; sulle loro pro-
duzioni agrarie e manufatturiere, sul loro commercio, e sui rap-
porti commerciali coll' Italia e coi paesi esteri nostri concorronti:
Materie comuni ai concorrenti delle categorie a), b), c).

Lingua francese.
Lottura e discarso famigliare.
Versione dall' italiano,

Lingua inglese o tedesca.
Lettura.

Versione in italiano.
Materie speciali per i concorrenti della categoria a).

Diritto amministrativo.
Lo Stato ed i .cuoi uñici
Divisione dei poteri - Potere legislAtivo.
Potere esecutivo - Organamento generale del potere esecutivo
- Il Re, i Minigri, l'Ordine giudiziarig, la Forza pubblica, lo
Amministrazioni governative centrali e provinciali, i Corpi elettivi
locali.
Governo contrale - Consiglio dei ministri - Ministeri; loro

ordinamento, loro principali attribuzioni - Corte dei conti e suo

ufficio costituzionale, amministrativo e contenzioso - Consiglio di
Stato e altri corpi consultivi dello Stato (Consiglio superiore dei
lavori pubblici, della pubblica istruzione, di sanith, di marina,
delle miniere, del commercio o dell'industria, dell'agricoltura,
ecc.).
Contenzioso amiuiniot «Livo o couaitti d'attribuzione.
Diritti, doveri e responsabilità di pubblici ufficiali.
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.
Discentramento .amministrativo, considerato tanto come delega-

zione di facoltå clel Governo centrale a'anoi ufBzialinelle provina
cie, quanto come facoltà riconosciuto nei corpi elettivi laeali..
Azione governativa locale - Prefetture, Intendent'e di, ilnanza,

altri Uffici (giudiziari, militari, amministrativi, tecnioi, Anartziari,
marittimi) che attuano l'opera dello Stato nei vari luoghi,
Provincia o Comune - Costituziono o attribuziorii .dgl Consiglio

provinciale o comunale, della Deputazione provinciale, del Sindaco
o della Giunta municipale - Ingeronts governativa nell'ammini-
strazione dei comuni e delle provincie.
Patrimonio dello Stato e principali disposizioni intorno alla sua

amministrazione - Legge di contabilitå dello Stato - La ragio-
neria generale e lo ragionerie presso i vari Ministeri,- Demanio

liubblico - Sistema tributario dello Stato e dei Corpi locali- -
Monopoli esercitati dallo Stato - Principali disposizioni stil,debito
pubblico.
Prinoipali disposizioni legislative ed istituti che harino attinenza

con l'agricoltura - Bonificamenti, irrigazioni - Incoraggiamenti
che- lo Stato dà all'agricoltura - Comizi agrari - Scuole agrario
- Caccia e pesca - Boschi - Miniere.
Espropriazione per causé d'utilità pubblica - Principt forida-

mentali concernenti le opere pubblicho terrestri e marittime (stra-
de, porti, ecc.) ed in modo particolare la costruzione e Peseróizio
delle strade ferrate - Posta e telegrafo.
Reggimento delle industrie e dei commeroi - Proprieth indu-

striale o letteraria - Tariffe dögan41i, punti franchi, trattati di
commercio - Camera di commercio - Pesi e misure, e saggio, e
marchio dei metalli preziosi - Souolo professionali.
Principi della legislazione concernente 16 Opero pie e la Satiitä

pubblica.
Diritto commerciale.

Determinazione degli atti di commercio.
Persono commercianti - Divieti ed incapacità di commeroiaro.
Doi doveri dipendenti dalla qualità di commerciante; e special-

mente della tenuta dei libri di commercio.
Dei diritti propri dei commercianti ed in particolare della legge

e del foro eccezionale.
Agenti intermediari del commercio - Disposizioni speciali cho
li riguardano.
Istituti ausiliari del commercio (Camero di commercio) - Borse
- Stanzo di oompensazione - Magazzini generäli- Fiore e mer-
oati - Consolati, ecc.).
Società comme.wiali - Loro specio e caratteri essenziali -

Forme o requisiti dei contratti - Costituziopo- Rapporti interni ,

ed esterni - Modi di scioglimento - Liquidazione - Norme

speciali circa le Società cooperative - Differenzo tra le Societa
commerciali e lo civili - Condizioni sotto lorquali loiBoeietà ,

estero possono operare nel Regno.
Associazioni in partecipazione e di assicurazione mutua.
La legge degli atti commerciali - Disposizioni comuni alle di-

verse obbligazioni commerciali, e specialmento dei contratti tra

persone lontane, dolla prova delle obbligazioni, della rinnovazione
o rivendioaziono di titoli al portatore e del=conditto di leggi'ed
usi di paesi diversi.
Del mutuo commerciale in genere e delle suo diŒerenze dal

civile.
La cambialo - Duplico specie di cambiali, loro requisiti essens

ziali; duplicati o copie; cambiali nulle o false, in tutto o in parte,
cambiali smarrite - La girata e i suoi efetti - Guarentigie per
Pesecuzione dell'obbligazione cambiaria; acoettazione ordinarra e

straordinaria; regresso per cauzione; avallo; la solidarieta cam-
biaria - Il pagamento dolla cambialo, diretto, por regresso giu-
diziale, o per rivalsa.
L'ordine in derrate e in ohe diversinos dalla cambiale.

L'assegno bancario o check;
Vendita commerciale: come si difèrenzi dalla civile;' sue regle

generali.

' Dei contratti di borsa, specialmente a termine.
Del riporto: natura od efetti di questo contratto.
Nozione economica e giuridica del conto corrente - Apertura e

tenuta, efetti p liquidazione del conto dortente.
Del mandato commerciale - sua.forma; rogole generali; diffe-

renzo dal mandato civile; institori o rappresentanti; oommessi e
loro specie.
Della commissione.
Dol' contratta di trasporto - Forma; rogulo generali; norme

proprie .dei trasporti por via ferrata .

Assicuraziodi terrestri - Concetto; forma del contratto - As-
siqurazione dontro i danni; sue vario specie - Assicurazioni sulla
vita.
Del pegno commerciale in genero, e conio.diversißehi dal ci-

-vilo:
Del deposito di merci o derrato in magazzini generali - Fodi

di deposito; noto di pegno; vendita dello oeso depositato:
La nave; la sua nazionalith; la proprietk o la compi·oprietà di

essa; i privilegi che vi si riferiscono; il registromarittimo- Di-
ritti ed obblighi dei proprietari ed armatori.
La vendita dolla nave e le garantie che staano a carico del ven-

ditore - Seqqostro, pignoramento e vendita giudiziale della nave.
Convenzioni col capitano; principali diritti ed obblighi cho no

conseguono.
Convenzioni coll'equipaggio: loro specie, canso- che lo sciolgono

e le modifloano.
Il noleggio e gli avvenimenti che ne mutano gli erotti; la po-

lizza di carico o le suo clausole piû usato - Disposizioni speciali
circa i trasporti di passeggieri.
Prestiti a cambio marittimo - Forma; specie; limiti e ga-

rantie.

L'assicurazione; il'ano soggetto: gli obblighi dall'assicuratö' e
dell'assicuratoro; sinistri maggiori ed aziorie di abbandono.
Nozione delle avario comuni e partibola'ri, in'iápecio deÌ getto -

Contributo o regolamento d'avaria.
Dogli urti di navi o delle loro conseguenze giuridicho.
Del fallimento - Prescrizioni essentiali circa la cessazione dei

pagamenti - Dichiarazione del fallimento e auoi eŒetti 'rispetto
alla persona, ai bezii od^agli atti del fallito, o rispetto ai credia
tori - Amministrazione del fallimento - Verincazione dei cre-
diti; stato di uniono degoreditorl; diversa natura dei loro diritti
- Liquidazione dell'attito; rivendicazioni - Ripartizione dolÌ'at-
tivo o chiusura del fallinkento - Moratorio - Concordato' - Dit
sposizioni speciali ai fallimenti di Societa commerciali - Riabili,
tatione dei falliti - Iteati attinenti al fillimento.
Conni sulla storia del diritto coininorciale, spebialmento in rëlät

zione all'Italia.
Circa le Boeietà commerciäli, la cantbilate e l'asseptio bancayio;
i contratti di borsa, il contratto di trasporto e i contfatti dì
noleggio e di prestito a cambio marittimo, si darà aiîõke n&C
tizia delle disposizioni principali delle più importanti legisla-
sfoni straniere (fkancese, inglese, germanica, destriaca e belga)i

Economia politica

Principi generali della sciensä eboriomica - Conno- silla sia
storia.
Produzione della ricchezza e suoi fattori (natura - lüoroa

ospitale) - Organismo dolla prod«sione e concetto delP impresa.
Formo della produzione o condizióni del suo progressò - Clasi

sifloaziono dello industrio,
Industrio estrattive - e in particolar modo del gotorno eóbifoi

mioo dei boschi, delle miniere, dolla pesea, della cieela.
Industtir agraria-- Coifcètti dei fisiociati - Grando, andai e

piocola propríeth - Relazioni economico-giuridiohe tra i propriel
tat·i dello terro o gli agricoltori.
Industria manifatturiera - Grande e piccola industria -Maca

ohine - Lavoro delle dónne o dei fanciulli nelle manifathità -
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Cõrporazioài d'art• e'mostiotil-- Afonopolli rotezioni goverliative,
libera e nooironza - Privativo industriali - Proprietà letto-

Industria commerciale in genero = Commercio interno e com-
mercio esterno - Tariffe-doganali e trattati di commercio - Bi-
lanâio-delecominercio a Libertå cominerciale - Diverse forme di

prótezione - Sistema coloniale.
Circolizione dolla ricchezza - Scambio - Valore - Prezzo.
Moneta - Metalli presiosi - Tiþo unico e molteplice- Tariffo .

monetarie - Cambi monetari internazionali.
Credito r-- Banolùi e specialmente Banelle di emissione - Gre-

dito fondiario e creditotagrarios Borso - Stanzo di comliensa-
zrono.

Afezzi di comuriicazione e di trasporto.
1)istribuziono della ricchezza - Proprietå - Rendita - Inte-

resse -- Salario - Profitto.
Previdenza o associazionoa Casso di risparmio ordinario e po-

stali - Societå cooperative diicredito,Nii consumo, di prolu-
sionk eco. - Società di mutuo soooorso - Assicurazione e di-

vorse suè forme.
Coalizioni - Scioperi.
Pópolazione -Emigrazione, suo cause o suoi 'effetti - Colonie
odérno.

Pauperismo - Benoficenza.
Consumo dolla ricchezza. - Consumi privati o pubblici -

Lusso.

Ilibilancio dello Stato --Le coso ptibbliche - Lo entrate pub-
bliche ordinarie e straordinario (demanio - imposto - tasso -

dazi - prestiti pubblici).
Statistica

Concetto della statistica - Oggetto - Limiti - Attinenzo con

le altre discipline --- Sua importanza scientifica o pratica, special-
mento ai giorni nostri o con gli attuali ordînamdati politici.
Del metodo sitatistico in generalo- Il dato statistico e suoi ca-

ratteri essenziali Itileyamenta indiretto, o puramente induttivo,
del dati - Rilevamento diretto; quali dati siano da raccogliersi,
quanjo, in qual modo o da chi - Conni sull'ordinamento ammi-
nistrativo della statistica, specialmente in Italia.

Spoglio ed aggruppamento dei dati - Modi diversi di eseguire
gli spógli, loro vantaggi ed inconvenienti rispettivi.
Verifloazione dei dati - Critica esterna dei dati - Critica in-

terna o delle fonti.

Elaborazione dei dati - Dati primitivi o serie nurneriche -

Determinazione del valore più probabile dei dati; limiti degli cr-
rori - Dati derivati, o valori medi e valori proporzionali.
Comparazione dei dati derivati - Varie maniero di compara-

zione: da tempo a tempo, da luogo a luogo, cec. - Cenni sui

Congressi internazionali di statistica c sulla statistica internazio-
nale comparata.
Detorminazione dei risultati - Couso che possono induirvi:

como si distinguano e in qual senso agiscano -Leggi statistiche,
e loro carattere.

Esposizione dei risultati - Tabelle statistiche - Figurazioni
granche; loro formo ed importanza.
Statistion del territorio - Esposizione dei principali elementi

statistici cho vi si riferiscono e rispettiva loro importanza.
Statistica della popolazione - Nozione degli elementi statistici

da considerarsi - Popolazione nel suo statos o modo di essero, a
un momento dato, e nel suo movimento, ciob nolle variazioni alle
goali va soggetta.
Stato della popolazione - Censimenti e loro metodi - Norme

principali seguite nel- censimento italiano - Popolazione di fatto
o.di,diritto .o rispetttiva importanza - Popolaziopo relativa, cioè
in rapporto all'estensione territoriale e suo vario accentramento

- Classificazione della propolazione secondo il sesso, lo stato ci-
y¡¡g4 Peth; speciale importanza economica di quest'ultimo ele-

mehto - Altro distinzioni importanti, nell'ordine ilsico, .intellet-
taalo od economico.
Movimento intrinseco ,dells jopolazione - Nascito, matrimont,

morti; principali relazÏoni e ciredstanzo da considerarsi in questi
fatti demografici - Mortalith o vitalità in particolare - Ordino
e legge della mortalità - Vita media o vita probabilo - Nozioni
sullo tavolo.di mortalità e di .sopravvivenza; metodi vari per la
loro com¡iilazione e cenni sulle principali loro applicazioni.
Movimento estrinseco della popolazione - Correnti di circola-

zione all'interno - Emigrazione per e da paesi stranieri, spoeio
diverso di emigrazione.
Registri di popolazione, o anagraflei - Uilleio ed utilith loro;

ostanoli che incontra la loro regolare tenuta.
Statistica intellettuale o della onltura - Pr.noipali elementi da

avern in considerazione.
Statistica morale - Concetto - Ordine dei fatti onde pub ri-

cavarsi - Limiti.
Statistica econom¡ca - Materia o partizioni supreme delle sta-

tistiche della produzione, della circol.izione, della ripartiziono e
del consumo.
Statistica politica - Sue divisioni principali o materia di

esse.

Cenno sulla storia della statistica.

Materie speciali per i concorrenti deg pategoria b)

Agr a r i a

PARTE I.

Definizione elimiti dell'agraria'- La piànta e il terrero -
Formazione del terreno, principalmento d'alluviono - L'azione
delle correnti riguardata nei tre periodi di corrosione, dejezione,
deltazione - Strati. del terreno, strato attivo, inerte, sottosuolo,
strato impermeabile.
Terreno naturale, agrario, coltivabile, produttivo -- Opero oc-

correnti per questo graduato trasformazioni - Tipo di un terreno
perfolto - Fortilità del terreno - Conosconza del terreno; mezzi
e, criteri cmpirici e razionali.
Proprieth fisicho, normali e variabili Proprieth chim che -

Ricercho sulla vegetazione spontanea - Classifloazione dei ter-
rent.

Risanamento dei torreni - Apertura di canali - Uso di maca
chine iirovoro - Apertura di cmissari - Colmate di piano -
Fognature.
Assestamento della superficio dei terreni - Condotta dello ac-

que in piano em colle - Colmate di monte - Dissodamenti -
Abbruciamento o debbio - Ammendamenti diversi.
Lavoro del terreno, suoi effetti e sue principali maniere

-- L'ef-
ficacia dei lavori considerata rispetto allo condizioni del terreno o
della stagione, alla perfezione e all uso degli strumenti e delle
macchine - Ricerche sulla quantità del lavoro.
Irrigazione - Quantità dello acque o diverse-maniore di deri-

varle a vantaggio dell'agricoltura - Assettamento particolare dei
terreni; roto dei condotti d'irrigazione e di scolo - Pratica del-
l'irrigaziono - Ruota e orario - _Effetti dell'irrigazione - Valore
delle acque.
Sovescio - Condizioni della sua buona riuscita -- Piante più

adatto a tal uopo - Effetti del sovescio.

. Concimi; loro principali classificazioni - Rassegna dei più im-
portanti concimi vegetali, animali,mincrali e misti - Del letame
in particolare - Questioni pratiche sull'uso dei concimi Tempo
e modo della concimazione - Confronto degli effetti di un con-
cime su diverse piante - Azione del terreno sui conclini - Me-
todo per adattare i concimi alle diverse qualità dei terreni o delle
piante. .

La pianta e l'atmosfera - Le condizioni della temperatura o
della umidita, considerate in attinenza con la prospera riuscita
delle piante agrarie - Mezzi e accorgimenti per attenuare i tristi
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effetti di alcuno meteoro - I climi e le regioni agrario - La
meteorologia congetturale.
Avvicendamento agrario; sue condizioni tecnicho ed economiche
- Seelta delle piante; ordine della loro successione - Esempi di
avvicendamenti, tolti dall'agricoltura italiana o straniera - Il

maggese - La consociazione delle piante.
Propagazione delle pianto - Della seminagiono in particolare
- Seelta e preparazione del seme - Diverse maniere di semina-

gione e confronto delle niedesimo - Pratica della semina-

gione.

PARTE II.

predito - I limiti dell'agricoltu-a - I periodi agrari, considerati
in ordino alla scelta dei sistemi di coltura - Le condizioni par-
ticolari del terreno o della produzione - Lo spese fisso e varia-
bili - Lo condiziom generali - La popolazione, le strade, la ri-
cerca commerciale - L'agricoltura o lo Stato.
Ordinamento del servizio noll'azionda - Scelta delle persono-

Operai permanenti e operai temporanei - Ripartizione dello in-
combenze - Formazione del calendario o dell'orario - Conserva-
zione e vendita dei prodotti.
I registri tecnici e computistici - Formazione dei conti e il

modo di tenere i conti in attinenza coi risultamenti economici
dell'azienda - Conti analitici - Applicazioni.

Classificazione agronomica delle pianto - Metodo per ben re-

golaro lo studio della coltivazione di ciascuna pianta: 1 Rag-
guagli botanici; 2° Composizione chimica; 3 Clima; 4° Avvicen-
damento e consociazione; 5° Terreno; 66 Concimi; 7 Lavoripre-
paratori; 8° Seminagione; 9° Curo succossive di coltivazione i
10° Raccolta; llo Preparazione e conservazione del prodottoi
12 Cagioni nomiche; 130 Usi; 146 Conto di produzione; 15° Con-
siderazioni particolari sull'importanza della pianta.
Piante da foraggio - Classificazione dei prati - Erbai e fer-

rana - Prati articiali propriamente detti - Erbamedica - Lu-

pinolla - Trifoglio - Sulla - Prati naturali propriamento detti
o simili ai naturali - Prati asciutti - Prati irrigabili - Mar.
cita.
Coreali - Frumento - Mais - Riso - Orzo - Avona - Se-

galo, ecc.
Plante industriali - Da filo: canapa, lino, cotone, ece-- A-

romatiche, tabacco, luppolo - Oleifero: colza e ravizzono, papa-
Vero, ricino, ecc. --- Tintorie: zafferano, guado, robbia eco.

Pianto a tuberi e radici alÏmentari e industriali: Pánii diRterra,
barbabietola, äkrota, oco.

Givaio e ortaggi.
Albdri fruttiki•i - Loro classifleaziono - Prinbipil fondament

tali dolla loro potatura - Forme più importanti.
Coltivazione della vite in filari, frammisti alle camuni piante

erbacee - Coltivazione della vite in vigna.

- Zoologia

Caratteri dell'organismo animalo ·- Tessuti elomentari - Or-
gani e funzioni; loro studio comparativo.
Nutrizione - Apparato dirigenta - Qualità degli alimonti -

Loro trasfonnazioni; effetti, dei succhi gastrico, entorico o pan-
creatico, o della bile - Assorbimento.

Sangue; sua composizione, e suo ufficio - Circolazione; cuore,
vene, arterie - Meccanismo della circolazione.
Respirazione e sue diverse manioro - Fenomeni chimici deHa

respirazione.
Calore animale - Sue sorgenti; suo variazioni; sua misura.
Riproduziono - Generazione agamica e rossualo - Partenogo.

nesi - Ermafroditismo - Etào tempo dell'accoppiamento-Uovo
e sua fecondazione -- Proprietå e caratteri trasmissibili - Ibridi
e motioci - Sviluppo dell'ombrione.
Secrezioni ed oserezioni considerato dal lato fisiologico e dal lato

dell'utilità che da parecchio di esso doriva all agricoltura o ad al-
tre industrie.
Eistema nervoso - Cervello o suo parti - Midollo spinale -

Nervi; loro struttura, loro funzioni e distinzioni principali--- Gran
simpatico - Sonsazioni o organi sensori.
Movimento - Organi e disposizioni di essi - Meceanica del

movimento - Voce.

Classificaziono degli animali e caratteri dello divisioni - De-
Panta III.

Produzione agraria ; suo forzo e suoi elementi naturali e arti-

ficiali - Lo speso di produzione o il loro giusto rimborso - La

specializzazione dei prodotti, riguardata, nei suoi principî e nelle

presenti condizÎoni dell'agricoltura italiana - 11 lavoro, e l'im-

portanza dell'intelligenza direttiva - La divisione del,lavoro.; se
o como possa adattarsi all'agricoltura.
Il capitalo - I capitali dell'azienda rurale - I capitali fon-

diari - 11 torreno - I fabbricati.- Le piantagioni.
I capitali mobili del primo irnpianto dell'azienda - Il bestiame:

qiialith, numero e mamera economica di governo - Specio o'razze
princi¡iali; scelta o miglioramento - I foraggio i lettînii - L
concimi - Lo somenti - Lo macchino, gli strumenti, gli attrezzi,
i veicoli.
I capitali per l'ordinaria ooltivaziono - Il prezzo della mano

d'opera - Lo speso per tasse, amministraziono e vigilanza - Lo

spese por manutenziono, riparazione e assicurazione di vari ca-

pitali.
Éroporzioni e attinenze dei diversi capitali tra loro - Esempi

desunto dalle note aziende.
La rendita; sua origine, o suo yatiazioni - I profitti; il sa-

lario - Considerazioni particolari sullo varie maniero di sommi-
nistrare il salario agli operai agricoli.
1 sistemi di coltura: loro classificazione e rassegna ,dei princi-

pali - Sjstems f>restale e pastorale - Sistemi agrari propriä-
meyte detti: alterni o continui - Scelta del sistema di coltura
- vecohia e la nuova statica agraria - I sistemi autositico
ed eterositico; l' estensivo e l'intensivo - I miglioramenti e il

scrizioni dei generi e delle specio dei mammiferi, degli uccolli o
degli insetti che hanno maggiore importanta per l'agricoltura.
Distribuzione geografica degli animali - Migrazioni.

Botanica.

Organografia - Radice - daule - Foglia - Gemma i Fioro
- Inflorosconza - Frutto - Seme.
Anatomia - Collula, vasi - Tessuti corrisponr10Dti e studio di

essi negli organi sopraindicati - Metamorfosi principali - Fi-
siölogia - Funzioni di nutrizione - Alimenti - Assorbimento
del suolo - Circolazione - Traspirazione - Assorbimento
aereo - Respirazione - Assimilaziono yAccrescimento- Escre-
ziom.

Funzioni di riproduzione - Fecondaziono - lbridismo - Ma-
turazione.
Disseminaziono - Germogliaziono - Moltiplicazione per gemma
- Riproduzione delle crittogame o particolarmento dei funghi.
Tassonomia - Sistema di C. Linneo - Metodo di A. L Da

Jussieu - Metodo di A. P. De Candollo.
Descrizione di famiglie, generi e specie di maggiore importanza

per l'agricoltura e per la silvicoltura.
Distriinizione geograflea delle principali piante agrario e fore-

stali. ,

Chimica agraria.

L'atmosfera considerata nei suoi effetti chimici sulla pianta e
e sul terreno.

Coraposizione della pianta - Fenomeni chimici del germoglia-
mento, della nutrizione, della maturazione.
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Composiziöne del terreno - Mezzi per determinarla.

cque potabili e acque d'irrigaiioni- Saggi corrispondenti -
Concimi; loro composiziono, saggi corrispondenti - Cautele nella
preparazione dei concimi - Concimi aitificiali -- Azione del ter-
reno sul coneam: - Valoro dei concimi - Ammendamenti.
Kvvicendamento o maggese.
Formentazioni.
Le principali industrie rurali studiato nella loro dipendenza

della chimica - Enotecnia -- Oleificio - Caseificio - Macera-

zioilo delle pianto da filo - Alimentazione <iel bestiame.

Materio speciali per i. concorrenti della categori€ c)

Geometria analitica

Coordinate eartesiano o polari nel piano o nello spazio.
Questioni relative al punto ed alla retta nel piano.
Questioni relative al punto, alla rettà ed al piano nello spazio.
Generalità intorno ai luoghi geometrici nel piano e nello spazio,

ed alle loro equazioni.
Lines di stocondo grado; loro equazioni e loro principält pro-

prieta.
Superficio di socondo grado; loro eqtíngioni e fornie; loro se-

zioni; piani tangenti.

Diversi sistemi di rappresentare graficamente a due o tre di-

mensioni i dati statistici.
Tavolo di sopravvivenza; metodi diversi di formarle,
Altro applicazioni del calcolo delle probabilità alla vita umana.
Rendite vitalizio e pensioni; calcoli corrispondenti.
Istituti e Casse di assicurazioni; loro diverso specie; problemi

che più frequentemente si presentano.

Materie speciali per i concórrenti della categoria d).

L'esame nelle tre lingue straniere (cioè nella francese o nello
due altro a scelta fra la inglesè, la tedesca e la spagnuola) con-
sisterà per ognuna di esse nelle seguenti prove scritte ed orali:

Prove scritte:

a) una traduzione dalla lingua itiliana nella lingua stra-
niera, senza aiuto del voòabolario;

b) una scrittura sotto dettato.
Prove orali:

a) grammatica, prosodia e storia della letteratura straniers;
b) versione improvvisa dall'italiano nella lingua straniera

e viceversa.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

Geometria projettiva e descrittiva Direzione Generale di Pubblica Siouressa

a) Gaometria projettiva.

Nozioni fondamentali; forme projettive, rapporto anarmoriÏcol
ecc.

Costruzioni diverso relative alle nozioni fondamentali.
Teoremi di Pascal, Briançon, Desargues e costruzioni che se ne

deducono.

Poli e polari.

b) Geometria d¢scrittiva

Metodi di rapprosentazione; costruzioni relativo a punti, retto e

plam.
Generalità su le curve e le superficie curve, e sui modi nei quali

possono intendersi generate.
Intersezione delle superficie curve con un piano, e fra loro;

piani tangenti, cono circoscritto; ombre.
Costruzioni relative all'elica e all'elicoide.
Nozioni fondamentali di prospottiva.

Calcolo infinitesimale

Differenziazione delle funzioni ad una variabile, applicazione
alle funzioni più comuni.
Funzioni a più variabili; derivate parziali.
Teoremi di Taylor o Mac-Laurin.
Applicazione del calcolo differenzialo alle curve ed alle super-

ficio.

Integrali definiti e indefiniti.
Integrazione delle funzioni razionalí, lo di alcune irrazionali e

trascendenti più comuni.

Integrazione delle equazioni di primo ordino e derivate ordina-
rie, e di alcune di ordine suþeriore.
Nozioni sull'integrazione delle equazioni a derivate parziali.

Calcolo applicato alle assicurazioni e alla statistica

Calcolo dolla probabilità - Teoremi e problemi fondamentali.
Applicazione di tale calcolo alle varie specio di lotterie ed ai

prestiti e premi.
Teoria degli errori di osservazione.
Motodi di perequazion« di una serië di dati piimitivi.

AVVISO DI CONCORSO

per Tammissione di 60 alunni nella carriera dijdelegato di P. S.

In esecuzione del decreto ministeriale in data 22 marzo 1903
à aperto un concorso per l'ammissione di 60 alunni nella car-
riera di delegato di pubblica sicurezza secondo le norme conte-
nute nel testo unico delle leggi sugli ufficiali, impiegati ed a-

genti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto
1901, n. 409, e nel Regolamento per l'esecuzione di esso, appro-
vato con R. decreto 12 dicembre 1901, n. 512.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 31 maggio
p. v. alla prefettura della provincia nella qualo essi risiedono o
dovranno avere a corredo:

1° Atto di nascita dal quale risulti che abbiano doinpiuti gli
anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 d'eth.

2° Certificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotta rilanciato dal Sindaco del

Comune di loro abituale dimora.
4° Certificato di penalità.
5° Certificato di leva.
6 Certificato medico comprovante che il candidato è dotato

di robusta costituzione, che è esente da difetti o da imperfezioni
fisiche ed ha statura non inferiore a m. 1.64.

7o Diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il
certificato di aver compiuto con esito favorevole in uno dei col-
legi, scuole of accademie militari, i corsi proscrittiper la promo-
zione ad ufficiale o ad un posto equivalente nell'esercito o nell'ar-
mata.

Nella domanda, che dovra essere scritta tutta di proprio pugno,
i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di aedettare, in
caso di nomina ad alunno, qualsiasi residenza, e di uniforrilaisi
alle nuove normo che regoleranno la cassa di previdenza in so-
stftuzione della legge ora in vigore sulle pensioni, che potrà ces··
sare di avere effetto per gli impiegati che~saranno akkuriti' d'ofa
IDDADZ1 In SerVIZIO.

Il certificato sanitario, di cui al numero 6 del pi·eúënte avvidi
dovrà essere rilasciato da un medico niilitare all'uopÑ rioliÌëàld
dal prefetto.
Saranno ammessi al concorso anche gli umcÌali dell" ani dË

RR, Carabinieri, in permanente attività di servizio, purchè [ab-
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blano eth"non superiore a 45 anni, e non siano stafi puniti in
segtiifo a deliberazione del Consiglio di disciplina (articolo 37 del
regolamento I diceinbre 1901, n. 512).
Parimenti saranno ammessi al concorso gli ufficiali delle guar-

die di città e delle guardio municipali purchò abbiano etf noix
superiore ai 45 anni; siano di buona condòtta; non siano mai

stati puniti in seguito a deliberazione del Consiglio di disciplina,
e siano dotati di coltura, attitudine e capacita sufficienti per il

posto a cui aspirano (articolo 42 del tosto unico 21 agosto 1901,
n 409, o 136 del relativo Regolamento).
Non potranno invece presentarsi al concorso coloro che per due

volte fossero stati dichiarati non idonei in precedenti concorsi per
conseguire il posto di alunno nell' amministrazione della P. S.

(articolo 28 del Regolamento sopra accennato).
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettive Prefetture.

Delle domande che non perverranno al Ministero permeno delle
prefetture non sarà tenuto alcun conto.

Gli esami versei·anno sulle materre contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.

Le prove scritte potranno cadere sulle sole materie indicate ai

numeri 1, 2, 3, 5 e 12 del programma; l'esperimento orale ver-

serà su tutte le niaterie del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguira, a

nonna ' delFarticolo 23 del regolamento 12 dicembre 1901 per i

funzionari ed impiegati di P.,S., nelle prove scritte ed orali, e sém-
pre che abbia superato con esito felice tali prove, la Commissione

aggiungerà cinque punti per ogni lingua estera (inglese, tedesca,
spagnuola) che il concorrente dimostrerà di conoscere oltre la fran-
cese, in modo da poterla parlare e scrivere correttamente.

Alla Commissione sara, all' uopo, aggiunto un professore di
ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono-

seere.

Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia
e di volerne daro prova, sosterranno il corrispondente osame in-

nanzi ad una Commissione di due ufficiali telegrafici governativi.
L'esame versera sulla pratica trasmissione e ricezione dei tele-

grammi.
Ogni membro di detta Commissione disporra di cinque punti;

per l'approvazione occorreranno non meno di sei punti, i quali
saranno aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali,

nel solo caso che il candidato li abbia superati.
Colle stesse norme saranno dati altri cinqixe punti a quei can-

didati che dimostreranno di avere pratica o sicura conoscenza

dallä stériografia, sostenendo la relativa prova innanzi ad un pro-
fdsšöi·e della mätería che a tale scopo sara aggiunto alla Dom-

missiorië esarilinatrico.
Lo prove scritte saranno date nei capoluoghi di provincia da

stilliilirsi, e nel mese e nei giorni che saranno poi indicati con

alidi afrviso.
GÍi esimi orali avranilo luogo a Roma presso il MÏnistero del-

l'införno, nei giorni che verranno fatti conoscere ai candidati che
avranno superato le prove scritto.

Là sjäsi di viaggio per recarsí alle citta ove seguiranno gli
eáiñii, sáfaiiilo a caríco esclusivo degli aspiranti e non si terra
alcun conto delle domande che fossero presentate per ottenere

conigensi a tale scopo.
Salvo lo speciali disposizioní che regolano l'ammissione nel per-

a nale deí funzionari di pubblica sicurezza, degli ufliciali dell'arma
dei RR. carabinieri e degli ufficiali dello guardie di città e delle

guiidíà niunicipäli, gli altri concorrentí, vincitori del concorso

siiafinB c1äsilficati per ordine di puntÏ e nominati alunni. A pa-

rità di punti avrà la precedenza chi abbia prestato anteriormente,

pär migi i töiiiþo, servizi utili a pensioni in un'amministrazione
dello Stató, nolPesercito'o nella R. marina; a parità di titoli, quanto
af serifziö, avrà la p¥efeëenza il maggiore di eth.

Il servizio prestato durante l'alunnato è gratuito: ma potrà es-

sere corrisposta un'indennità mensile non superiore alle lire conto,
se l'alunno.6 destinato a prestare servizio in residenza diversa
dall'abituale o da quella della famiglia.
Terminato il prescritto tirocinio, se avranno dato prova di et-

titudine al servizio o di regolare condotta, saranno chiamati a dar
un saggio pratico di idoneitä.
Ottenuta l'idoneita, gli alunni saranno nominati, secondo la

graduatoria di ammissione, delegati di 3a classe con l'annuo sti-
pendio di lire duomila, a misura dei posti che si renderanno va-

canti.

Roma, il 24 marzo 1903.

Il direttore generale della P. ß.
6. LËONARDI.

PARTE NOR UFFÏOIMÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CKMERA DEI DEPUTATI

RES0001f1'O SORKARIO - Lunedi 11 maggio 1903

Presidenza del Vice-Presidente ÐE RISEIS.

La seduta comincia alle ore 14.5.

LUCIFERO, segretario, legge il verbale della seduta precedente
che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Fill-Astol-

fone, De Gaglia, Dozzio, Romanin-Jacur, Gattoni, Vendraniini, Giu-
liani e Landucci.

(Sono conceduti),

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta non ha ritenuto contestà-
bile l'elezione nel Collegio di Albenga dell'onorevole Celesia.
Lo dichiara quindi eletto.

Interrogazioni.

BACCELLI A, risponde'agli onorävoli Siäiluti-Scala, CabririÏ o

Podestä, che desiderano sapei•e < se oc me iniendano di costÏtuire
la rappresentanza dëll'induifrii o"dell'ario italiana n IÌ¿ prossÍNa
eeþosizione di Saint-Loñis ».
Il Ministero degli esteri contribul a deterfäÏn e 11 c noorso

dello Stato alfEsþosizionô di Säint-Louls, facendo rilevare l'op-
portuniti che P Italià'nón min asso a quelfaTesta del lavoro, chi
stá a cuore af Governo della fiorente Ilepubblíca. ÑŒ la comp
tensa sul modo della partecipazione appartione al Ministero del

commercio.

FULCI N., sottösegretario di Stato per l'agricoltura, indusfria d
commercio. È imminente la presentazione di un disegno dÏ leggo
sul concorso dell'Itália alla prossima Esposizione di GaÌnt-Louis;
quando sarà dinanzi alla Camera, sari il caso di discutere delle
niodalità dell'interveuto e della rappresentanza del Governo ita-
liand.
Fin d'ora pei•ð deve dire che il Goveruo non iniende cosŠtuire

un Conimissariato; tanto più che la somma proposta rion dira
niolto rilevante. Votato il disegno di legge, il 1 inistero con tutte

le cautelo farà in modo che l'Italiä sia degnamente rappresentati
a Saint-Louis (Bene!).
STELLUTI-SCALA non lesinerà la lode al inistero se lo can-

tële chã esso prenderieviteranno gli scandali deplorati in passato.
Prerïde intanto atto della dichiarizione che sari presto presentato
il disëgno di lèggo in proposit
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Non a soddisfatto perð che il Minigtero gifterisca.a dopo l'ap-
provazione ðel aliegno di leggé 1 costituzione della rapprespn-
tanza.del Governo all'Esposigoni di Ëiint Louis. gvrebbe deside-
rato oho sin d'ora l'onorevole sottosegretario di Stapp avesse co-
Inunicato gPintendimenti del Governo. In ogni modo si riserva di
tiattare ainpiamente le quistione quando vgrra in discussione il
disegno di legge.
MORIN, mimstro degli Afferi estpri, risponde ad un'interroga-

zione dell'onorevole Ogiesi « sulle conseguengo che l'attuale non

fortunata campagna inglese nel Somaliland puð avere nei nostri

possedimenti e protettorati in quella regione ». Risponde altresi
ad altra analoga interrogazione dell'onorevolo Giacinto Frascara.
L'onorevole Chiesi si preoccupp delle conseguenze che l'anda-

meito delÑttugle ce gãÌÄegli inglesi in Somalia può avere
nei paesi sottoposti al nostro protettorato. Egli qualifica questo
andamento como poco fortunato; ma, se tale qualificazione ò giu-
stiÏiestá per ció ehe riguarda il disastro della colonna Plunket,
essa non lo sarebbe ugualmente dopo il brillante combattimento
ep.l.RRAlp19 Armi britanniche.hanno.riparato a quelloscacco e le
ulteriori operazioni del generale Manning.

11 Mad Mullah ha subite perdite considerevoli, e certamente le
sue forze e il suo prestigio devono essere diminuiti. Egli a ora
lontano ¢al nostro protettorato, nð credo che possa essere indotto
ad avanzarsi verso di esso.

L'Ammigaglio Mirabello, che fu mandato ad Obbia, col Vittor
Pisani, ha a sua disposizione armi da consegnare agli indigeni;
6 munito di pieni pgeri gr insediare in quel quel luogo un'au-
torità, che sara probabilmente quella di All Jusuf, figlio di Jusuf
All, e per organizzare, con forzo locali, un servizio di sicurezza,
tanto ad Obbia, quan‡o a Madug.
Tutto induce a credere che questo intelligente ed attivo ufficiale

avra Adempiuto in modo soddisfacente al suo compito prima che il
monsone di libeccio, stabilito in piena forza, lo obblighi a lasciare
quelPancoraggio. Ritengo quindi che non vi sia da temere per la
sicurezza del nostro protettorato in Somalia.
Minori apprensioni sono anche da aversi per ciò che riguarda
il Benadir, di cui si interessa l'onorevolo Frascara. Il Mad Mullah
spin‡p ygroo nord-ovest dalla spegizignp inglese, & Aietante da
quella rggione piû ancora che dgIla Sgmalia, e non & da ritenere
probabile che egli abbia interesse a dirigersi verso di essa.
La Società del Benadir, alla quale incombe di provvedere alla

eventuale difesa di quella colonia, dispone di non meno di 1,200
ascari, e ne sta agmqnt4ndp il numero e migliorando l'armamen-
to j ed il quovo funzionario, a cui è attribuito il compito di sin-
dacare la ggstione dell'Amministrazione di quella colonia, certa-
mente vigÙerà perchè le condizioni della sua difesa sieno sempre
soddisfacenti (Bene!).
CHIESI. Rilevati gli insuccessi inglesi neHa campagna contro il

Mad Mul14h, teme che essi abbiano a condurre le forze di questo
verso la Somalia italiana e verso il Beandir con gravi pericoli per
quei possedimenti.
Ëitiene poi pericoloso che l'ammiraglio Mirabello sia stato in-

caricato di insediare nel Sultanato di Obbia il figlio di Jusuf All.
Raccomanda quindi al Governo di procedere con molta cautela e

di non i egnere il paese in imprese arrischiate.
FRA RA GIACINTO. Dalla lettura del libro verde e da altri

rapporti ha potuto convincersi che la sicurezza del Benadir ò
molto dubbia e che quindi deve grandemente impressionarei. En-
mipando la situazione quale è esposta dagli stessi inglesi, ne ver-
rgbbe che l' Italia potrebbe esser condotta ad assumere certi im-
pegni per la tutela del suo pome e dei suoi interessi. Raccomanda

quindi al Governo la massima prudenza.
MORIN, ministro degli afari esteri, conferma che l'ammiraglio

Mirabello aveva l'ipearico di organizzare un servizio regolare di

pubblica sicurezza ugl sultanato di Obbia, e di provvedere alla
costituzione di un'autorità locale, lasci,ando 41 giudizio del detto
Sirglio di valérsi di persona che si trovasse già sul luogo,

oppure di All Jusuf, figlio di Jusuf 41), cge Ine pprtaya pgg
a bordo. Q antunqup priyi di Up‡ixie, gi ippp gi cypdgyp
che ora l'autorith locale ad Obþia sie statg ppptitgita.
Conferma altres) che nog vi sie de tpppyp php gli egeí‡ÿ del-

l'azione inglese debbano essere dannosi ppt i nostri prptettorati,
rivolgendo verso essi le forze del Afad hinllAb·
MAZZIOTTI N., sottpsegretarip di Statp per Ip gpapze, ripponde

all'onorevole Borgarelli che desidpra appere gyp guali proyyedi-
menti intenggno adottare per lenire i NAli på i gangi cþe le yp-
centi brine ed il gelo hanno pyrgcAto alle ypgiopi del Monferrgto
e dell'Astigiano comprpmettepdo grpygappte i FAegg1ti di quelle
campagge ed in specig1 prodo gpplli delly yite 7.
In Piemagte sono in vigore le disppgizioni del 4pgrofp-1pgge del

1826.
A norma 4pl quale i danneggiAti poseggo Tirplgere IA lorp do-

manda di abbuono alle Intendenge di Jipegg le quali non man-

chqrango di prendere ppportyni prpyy.edimeAti.
FULCI N., sottosegretario ¢i Stato pgr l'Agricoltura, industria e

comipprpio, nota che il >finis‡exo Ap11' griqql‡nya non LA fondi
appositi per sussidiare i danneggiA‡i. A¢ esso ppp rip14pe che far
raccomendazioni al Ministero dello finappe perghà piano sollecita-
mente esaµrite.le dopande d'abbppag.
BORSARELLI prende atto della dichiprezione dell'pnorevole sot-

tosegretario di Stato per l'agripol‡are p eqpimproio, dolente che il
suo Ministero pop Abbia altri meni per yenire in aiuto piû efD-
cacemente dei depueggiati gelle ,rpeenti pr,inete.
Prende altreal atto delle assicuragiopi dell'Anprpvolp sottosegre-

tario di Statp per le disagr,e. e coaAda phe le domande presen-
tate sarappo copyggipptementp goddisig‡‡e.

Presentazione di disAgni di legge.
DI BROGLIO ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :

Provvedimenti a favore dell'Istituto di San Spirito in Bassia
ed Ospedali riuniti in Roma.

Provvedimenti per la sistemazione finanziaria de1PAmmini-
strazione provinciale di Napoli.
Approvazione di maggiori assegnazioni o diminuzioni di stan-

ziamento nel bilancio delle poste e telegrafi pel 1902-903.
Presenta altreal due note di variazioni ai bilanci dei lavori pub-

blici e dell'istruzione pubblica pel 1903-904.

&olgimento d'interpnUanze.
PASCOLATO interpella il migistro di agricoltura, industria e

commercio e intorno al R. decreto 29 settembre 1902, che erige
in Ente morale l'Università commerciale Luigi Bocconi di Mi-
lano ».

Compreso di sincera ammirazione per l'illuminata munificenza
del comm. Bocconi, egli non intende occuparsi na dexla creazione
nè dell'ordinamento dell'Università commerciale Bocconi, ma uni-
camente della competenza e legittimith e degli effetti del decreto
che erigeva quell'Universita in Ente morale.
Egli ha rivoltŠl'interpellanza al solo ministro dell'agricoltura

perché ad esso spetta la compptenza in materia d' insegnamento
commerciale.
Fino ad ora poi gl'Istituti universitari furono creati per legge

e quindi il decreto 29 settembre 1902 è una govità assoluta.
Lo stesso è a dirsi della Facoltà, come l'oratore dimostra con i

precedenti legislativi.
Il decreto 29 settembre 1902 quindi costituisce un precogente

grave e pericoloso, come quello che puð sottrarre l'insegnamento
superiore ad ogni ingerenza del Governo.
L'oratore rileva anche la novita di un predicato aggiunto al

nome comprensivo di « Università », e di un nome di persona al-
tresi datogli, novità cho non riconosce coaforme alle nostre tra-
dizioni.
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I

pepsure il richiamo &I decrpto del 5 giugag Jg che popeerne
solamente l'autorizzazione degli Enti morali all'pequispg j'imino-
bili.

Deplora poi che agli studenti dell'Universith Booooni si accordi
una laurea che non è copcessa a quelli degli Istituti superiori di
commercio, she hanno già dato prove di esspro saggipmente ordi-
na‡i e rispondenti al loro fine.
.
Spera che a gunsta ingiusta disuggaglianza verrà posto riparo

apheil4oyergo vorrà altr.:gl eliminare 11 dubbio, che scaturisep
naturahneate dall'istituzione Booconi, se il nostro ingegnamento
commerciale superiore, che ebbe il plauso degli stranieri e che
non greó alena spostato, sia degno di essere conservato (Vive ap-
provazioni).
LAUDISI interpella i gipietri dell istruzione pubblica e dell'a-

gricoltura, industria e copimar.cto e circa l'istituzione della cosid-
detta « Universita commerciale Bocconi » a 1 ilano, ed il relativo
deoreto del 29 settembre 1902, che la erige ad Ente morale ».
Rosa pubblica lode a} poem. Ëgrdinando Ëoeconi ed augurato

che il suo esempio trovi numerosi imitatori, lamenta egli pure la
impyppr.inth gpl pogne .di Univergith riconopciuto ad una scuola
che si occupà di una sola parte «ÍeÍlo scibiÍe.
¾a, se si trattasse di Università, si sarebbero dovute seguire le

pprgp pregoritte .delle lqgge Casati per l'insegnamento unÏversi-
tario privato, in ciò che concerne pia gl'insegnanti che gl'inso-
gaamenti.
Se le tre .soggle di Yeaezia, Genoxe e Bari rispondono ai bi-

ppggi glla coltage superiore, si sente ora il bisogno di scuole
medio di copmercia.
Confida poi ohe quella che s'intenderebbe fondare in Torino,

yppgg patiggira, scan quelle degli ingegneri o gon quel Museo
indytriale, ,agg gare Università modprog.
Jid a Igr ga,te .il disordine e la coniugione invppa lagsollecity

presoptasique del promesso disegno di leggø sulUordingmpato del-

l'ipsegnamento seconderio con la specializzazione dei vari inse-

gnamenti a seconda dei varÍ bisogni e dei VArî lugghi.
(Vivo approvazioni).

Presentazione di una relazione.

coordinare le scµole opmperciali esiptenti alla nuova istituzione,
e peychè era sleuro go sarebbero stati presi provvedimenti Ïntesi
a rialzare l'importkaza delle houple esÏstenti.
BACCELLI GUIDO, ministro di agricoltura, industria e commer-

cio assicura cho non esiste aÏcun dissidio col ministro della pub-
blica istruzÏoge a proposito della Scuola Bocconi.
Se fosse esistito, lo avrebbe risoluto secondo la rettitudine con-

siglia.
Dichiara infine che si ,propone di fondare l'Universita politec-

nica quando gli Istituti tecnici sarango tornati al hiinistero d'a-
grÏcolfuia.
Questi i suoi intendimenti. Alle interpellanzo odierne rispon-

doN piik particoÍarmente il mÌniptro dell'istruzione (Approva-
žioni).
þiASI, ministro della pubblica istruzione, non comprendo il para

óbã di tanto rumoto 4 proposito di una questione assai semplice.
11 sigäor Ílocconi prese la nobiÏe iniziativa di fondare una scuo14,
e iÏ Opyerno, esaurÌte le formhÌítà imposte halla logge, ne ricó--
nobbe l'esistenza giuridica.
Nelle trattative di guesta vertenza non ci fu, nè ci poteva es-

sore, conflitto sool Afinistero d'agricolturA, perchð la ScuoÌg Boc-
coni doveva essere, secondo Ì suoi statuti, di alta cultura seien-
tifica. a differenza dello scuolo di commercio, che hanno carattero

preVAlentemente professiohaÏe.
Tolta di metza, dunque, la questione d'incompetenza, rimar-

rebbe quella della legalith del provvedimento: e nemmeno di ciò
crede si possg discupere, dopo che fg riconosciuta dal Consiglio di
Stato e dàÍla Corte 4ei conti.

utte le eccezionÏ sollevate in base alla legge Casati non harmo
più ragione d'essere, percha ð fuori questione che questa souolg
ha in oppi modo il carattere di un istituto privato, che non ri-
lascia diplomi di Stato.
Íl dissidio pofrebbe pei•ciþ puseistero nella denominazione deÌ!a

scuola e nel nome del titolo che dalla medesima si rilascia; ma
anche di questo giudicarono favorevolmente i corpi consultivi, non
parendo che, per il nome si potesse compromettere la sostanza,
che non è punto in contraddizione con le leggi e con gli ordina•
menti della pubblica istruzione (Approvazioni).

CAO-PINNA presenta la relazione sul disegno di legge sulla
þi·c%1Anlažióne del doñeíglieri dornunali e provinciali ria finnova-

kio'ne oë81àaña dei Conòîgli comunali e provinciali.

ßi riprende lo svolgimento delle interpellanse.

14A.TÑO, a nome anche degli onorevoli Mangiagallis Turati e
Cabrini svolge un' interpellanza al ministro dellajiibblica isti-u-
zione ocirog J'ereziano la ente sporalp dell'Upigeraitå commer-

eiale Luigi Bocconi di Milano ».
Dichiara di essere del tutto contrario alle opinioni .sostennte

dagli 'onorevoli Pascolato e Laudisi, e di essere, giaveeg, persuaso
che il decreto 49 settentbre 1902 sia perfettamente Jegale, a.meno
che non si voglia fare una piccola questione di nome, anzichè di

sostanza.

Le scuole di Bari e di Venezja, che pure conferiscono diplpmi
gplyplanti gi pupatiori grAdi 49cademici, furono intityÏto cen de-

prog saalp; e quingi 4pg c'è ragione 4i crederp .illegale il de-
creto che istituisce la scuola di Milapo che non costa un gente-
Simo al bilangig dello ß‡ato e gþe rende grandi pervigi alla gol..
.tqvp del Paese, zogsp gnspre o senza conoorrenze ;Re pouole
commerciali di Bari, di Venezia o di Genova.
Spnelnde opsprvando che alla Scuola Boc(oni'sigh data .1,a per-

sonalità giuridica solamente ai torinini della legge3 giuggo 1850,
o lamentando che si eombattano le nobili igiziative del Lope.
Approyazioni).
SQ¾, comp rappysentanto di Opppva, dichiara pho pen lµ

presentata un'interpellanza intorno a questo argomento, perchð
chiamato dal Governo a far parte tli una oommissione che deve

PASCOLATO,gdichiara di essere in gran parte soddisfatto, sia
per il silenzio eloquentissimo del ministro d'agricoltura (commenti),
che aveva, prima, negato alla Sopola Bocconi il riconoscimento
giuridico, accordato dopo dal mipistro dell'ietruzione; sia perchò
# risultato chp il decrpio 20 settembre 1902, ð privo di qualunque
valore (oppmenti); pi,a perghë þ stabilito chp Ïa Scuola Boogogi
non & pga Università.
Rimane perpiþ sol†ggtp gny perta ogeurita circa il vero carat-

torp di qwplla aquola: .ma di cià non ha ora ragione di occu-

parsi.
LAURISI, pop ha supposto 'mai che vi fosse dissidio fra i due

pipiptri; þ gedgigfat‡p dellp sloro.risposte; fe yoti che entrambi si
agopripo a far gorirp la ingova .Ïstityione.
Solo desi4era phe rimanga stabilito che esso non è se non che

una scuola privata di commercio, comp quello goverpative di Ve-
nezia, di Oppoya e di Bari. E appunto per toglier di mezzo ogni
oppfysigpe pyrgþbe dagider4bile plie 14 nuova scuole rinupciasse a

gµga¢o ppype 4i Uniyêrpitjk.
Ú$J$9, 4.seddipfpttoAellp risposte inypligitamøAte date dal mi-

gigtro golfiptrugjone glia pga interpel¼nza. Quapto al valore del
dipignai, .no,gipdig);granpg gli indµgtriali e i commercianti, che pp-
gligno approppre le pose .pgeondo µ9110 ghe popp, e non secondo
i nomi che portano (Benissimo !)
Si ,dig)11ara.ppi pygorizzato ad affermare che fu presentata istanza

per Coreziegg golfistitutp in epte morgie al minis‡rp della pub-
blica is‡cgzipne, a stop a quello dell'agricoltpra.
BACCELLI GRIRQ, mipig}ro dell'agricoltura, industria e com--

mego, ge);¾rA. invece, che & (gi -fu rivoltA istanza per l'aperturg
Apil'ÑAivnini‡a Rocogni (Comsgenti in vario senso).
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SANTINI, intorpolla il ministro di agricoltura, industria o com-

mercio « intorno ai criteri che il Governo intende sogaire nel suo .

oontributo.morale o finanziario allo esposizioni all'estero ».

Accennando alla grande importanza della prossima esposizione
Mi Saint-Louis, esprimo la fiducia che il Governo curera che l'I-
talia figuri degnamente in quella gara internazionale.
BACCELLI GUIDO, ministro dell'agricoltura, industria o com-

mercio,. dichiara che il Governo farktutto quanto il decoro e l'in-

tetesse dell'Italia consiglia (ISenÍssimo!), e si varra nel niodo

migliore dei fondi cÍ1e dal Parlamento gli saranno all'uopo éon-
cessi.

SANTINI, si compiaca di questa risposta del ministro, che trova
porb in contraddizione con quella data a lui lo'scorso gennaio dal
sottosegretario di Stato (Commenti).
BACCELLI G., ministro di agricoltura, industria e comriiircio,

risponde che, se alÌora il sottosegrefiiio di Stato diede una ri-

sposta alquanto riservata, si fu perchè il Consiglio de: ministri
non aveva ancora deliberato circa Pintervento ufficiale dell'Italia
a quell'esposizione.
SANTINI coglie Poccasione per raccomandare che a commissa-

rio italiano a quella esposizione nõii sia man&Áto alcun deputato,
onde evitare inconvenienti.
Confida poi che i mezzi finanziari, che il Governo chiederà e il

Parlamento concederå, saranno pari aÏIa iniportanza economica e

poÍitica di quella esposizíone.
FULCl NÏ00LO', sottosogretario di Stato por l'agricoltura, indu-

stria e commercio, conferma clie Ìe ri oste <Ía lui date, di pieno
accordo col ministro, nello scorso gennafo, furono ríservate ap-

punto percha non era stato ancora deciso l'intervento ufficiale del-
l'Ïtalia. Non ci é dunque contraddizione alcuna.
Ricorda che in quella occasione egli non escluse affatto che

l'Italia avrebbe potuto intervenire, come infatti oggi ha potuto an-
nunziare, rispondendo all'onorevole Stellati-Scala.

Verißcazione di poters.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presen-
tato la reÌazione sulla eleziono contestata del collegiodiBari(pro-
clamato De Tullio).
Sara discussa giovedi.

Interrogazioni.
PUDESTA', segretario, he da lettura.
4 Ïl sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

Ì'iiiterrio sulla tragieä fine del detenuto d'Angelo a Regina Coeli.
« Barzilai ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'in-
terno intorno alle cause che avrebbero determinato la morte, non

naturale, di un detenuto nel carcere di Regina Coeli ».
< Santini ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro della guerra per sapere
quali provvedimenti abbia preso in seguito ai gravissimi inconve-
fiionti verificatisi nella rivista militare in Centocelle, in onore di

S. iW. l'Imperatoi•e di Germania.
« Santini ».

* 11 sottoscritto chiede d'intettogare i ministri degli affari esteri
e dell'agricoltura, industria e commercio, sull'erronea interpreta-
zione che il Governo austriaco avrebbe dato alla Cassa Italiana di

pï·évidenza per la invalidita e per la vecchiaia degli operai, con-
sidetändola come Società di assicurazione o vietando alla Societh
Ifã1iänk di beneficenza in Telesto di esercitare le funzioni di Sede

secondaria della Cassa stessa.

« Valentino Rizzo ».

4 I sottosofitti ohiedono d' interrogare gli onorevoli ministri
delle finanzo o dell'agricoltata, industria e commercio per sapero

qtiali provvedimenti intendano di adottare per alleviare i danni

grävidhitni sofferti da parecchi Comuni delle due provincio di Sas-
sari e Cagliari a ekttaa delle recenti vicendo meteoriche che di-

strussero qtíasi completamente il raceólta delle Titi o òolnpfomi-
sero quello of cordali.

« Pala, Garavetti, Cao-Pinnä,
Carboni-Boj, Giordano-Apo-

· stoli, Pais: vi
« Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministfo"di*gfa-

zia e giustizia per sapere com'egli giustifichi o giudichi'il fatto
del presidente del Tribunale di Lucca, il quale nel giótub'28 a-
prile prossimo passato permetteva una uinciale nianifestazionsin-
tesa a partecipare alla solennizzazione del giubileo pontifloal r di
S. S. Leone X1II.

« Varazzani ».
La seduta termina alle oro 19,20.

Comunioäsioni della Siegretëfig deBa Camera

Ordine del gioind degli Ujlici
convocati per domäni alle ore 11

Ammissione alla lettura di una pdposts di legge d'iniziativa
del deputato Cabrini ed altri.
Esame dei seguenti disegni di legge:

a) Lavori di urgente .consolidamento al fabbridato ove fra
sede l' Istituto di Belle Arti in Firenze (342).

b) Modificazioni al ruolo organico degli interpreti di la
tegoría e creazione di tre posti di console interprete (344).

c) Costruzione di edifici a Cettigne (Montenegro) ed a Sofia
(Bulgaria) per uso di quelle RR. rappresentanze (345).
Esame delle seguenti proposte di legge:

a) Distacco dal Comune di Triora e costituzione in Comune
autonomo con sede in Molini di Triora delle frazioni di Molini,
Andagna, Costa, Perallo, Gavano, Aigato, Agaggio Inferiore, Agag-
gio Superiore e Glori (d'iniziativa del deputato Nuvoloni (340).

b) Disposizioni intorno agli agrumi (349) (d'iniziätita dei
deputati Di San Giuliano, Aprílo ed Alúí).

Gli UfEci II e IV devono inoltre procedere all'esame dei seguenti
disegni di legge gia posti all'ordine del giorno della precedente
raumone :

l. Autorizzazione di spesa per adattamento e ricostruzione di
edifici demaniali in Catanzaro e in-Cosenza e approvazionediven-
dita del fabbricato detto e Sealinario Vecchio > al Comune di Ca-
tanzaro (337).

2. Disposizioni speciali per la chiamata della leva marittima
della classe 1883 (339).

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori

Modificazioni al testo unico delle leggi sull'ordinamento Wol-
l'esercito (proposta di legge d'iniziativa deputati Ciccotti, Varaz-
zani ed altri) (302). -- Relatore l'onorevole Torraca.

Convocazione di Commissioni.

Per domani martedl 12 maggio :
Alle ore 16: la Commissione incaricata di riferire sul disäguo di

legge per l'avanzamento a scelta nel corpo sanitario, di commis-
sariato ecc. (280) (Uilicio II);
Alle ore 17 : la Commissione per l'esame del disegno di legge

per modificazioni alla legge del débito pubblico (272) (Umeio HI);
Per giovedi 14 maggio:
Alle ore 14: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per modificazioni alle tariffe postali (335) (Umeio III).
Per mercoledi 20 maggio :
Alle ore 10 : la Giunta permanente per l'esame dei decreti e dei

mandati registrati con riserva dalla Corte dei conti (UfBcio II).
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giornali hanno parlato di una energica nota che il
Governo turco avrebbe diretto al Governo di Ba'lgaria
in segúlio ai fatti di Salonicco. Ora ai telegida62a 06-
stantinopoli che, secondo alcune voci messe in giro, il
Governo bulgaro non avrebbe accettato quella nota od
almeno l'avrebbe rimandata.
.Le probabili conseguenze di questo passo avevano

prodotto qualche impressione. La notizia però non è e-
satta.
Il-ministro presidente bulgaro, sig. Daneff, prego solo

il commissario turco di riprendere la nota, contenendo
essa accuso ingiustificate contro la 11iiTgarÏa.
Dopo-qualche esitazione e dopo aver chiesto istru-

zioni a Ildiz Kiosk, il commissario ritirò la nota.
Nel círcoli~diplomatici di Costantinopoli .non si attri-

buisce tier'b nessuna importanza all'incidente.

I giornali austriaci dicono che, appena si avrà la

cegiza che l'ordine a Salonicco sarà duraturo e che
lescolõn,ie straniere non correranno pericolo di sorta,
lä squadra austro-ungarica partírà lasciando una sola
nayh 'da guerra. La medesima cosa farà la squadra ita-
likna.
La nave germanica Loreley partira quando if con-

sold germanico non riterrà più necessaria la sua pre-
senza in quel porto.
vSull'attuale situazione a Salonicco, il Lloyd di. Trieste
riceve un telegramma da quella città in cui si dice che
essa e notevolmente migliorata. La città è .tranquilla.
Beache il -movimento commerciale, causa gli avvenimenti
dei giorni passati, fosse alquanto in ribasso, esso sta ri-
prendendo adesso un corso normale. Però, pèr ordine del
TTiltRuale statario, continuano le perquisizioni e gli ar-
resti dello persone sospette.

-I giornali di Costantinopoli smentiscono le notizie pub-
blicate all'estero, che cioë il Sultano si propone diman-
difte-utia Comniissíone speciale a Pietroburgo per rin-
griziarodo Czar di avei• fátto grazia dellawita all'ucci-
sdifdel console russo di Mitrovitia.

Si telegrafa da Costanfinopoli alla Prank/prier Zei-
tung che i consoli dello _quattro Potenze proteftricí del-
l'isola

,

di Candia hanno consigliato, in nqme dei loro
Governi, al Principe Giorgio di Grécia, goîr rinitore
deÏPi'šðla, di non' pioilttare degli ávveriinienti af unli Iier
niodiflailrõ la situazione politiaa dell'ínola.
Il Principe ha promesso di agire nel senso indicato

dalle Potenze.

I giornali fecero cenno, or sarà un mese, di malu-
mori che si sarebbero manifestati in Germania, perchè
il Governo di Washington non aveva accettato l'invito
fattogli dall'Imperatore Guglielmo di mandare una sua

squadra a visitare il portó di Kiel.
Ora yn.telegramma .da .Nizza ag.nunzia che la aguadra

gmpricana, phe si trova attualmente a Villafranca, si
recherà verso la fine del mese a Kiel.
L'aimbiëãglíö Ò tton ha già ficevuto

'

ist uzioni in

Si conferma dai giornali di Berlino la dimissione del

Ministro della guerra, generale de Gossler. È già da
qualche tempo che esso ne manifestava il desiderio al-

' l'Imperatore, il quale gli ha accordato un congedo di
tre mesi. Il nuovo ministro sarà nominato nel mese di

agosto.
A proposito di questa dimissione, qualche giornale di

Berlino assicura che il generale fu indotto a darla per
l'opposizione clie egli moveva contro lo straordinario au-
mento dell'effettivo inilitáfe in tempo di pace, progettato
dal gabinetto militare. Si vogliono, cioè, creare delle
nuove divisioni e rinforzare inoltre in misura non ir-

rilevante la cavalleria. Il generale Gossler non riteneva
necess.ari questi aumenti: epperò . sí ð pensato di sosti-
tuligÏi uti oltfo generàle che fosse nella possibilità di
far approvare dal nuovo Reichstag il relativo progetto
di legge.

LE FESTE A FIRENZE

In attesa dei Sovrani

La città di Firenze, fin dal mattino, era ieri tutta im-
bandierata. Da mezzogiorno si notava un' isolita anima-

zione di folla, la quale prendeva posto nelle vie che
dovevano percorrere i Sovrani dalla stazione a Palazzo
Pitti.
Alle ore 13,30, le truppe vennero distribuite come

segue, lungo il percorso. Sul piazzale della Stazione ren-

devano gli onori
.

la cavalleria ed il 34° fanteria; in

piazza dell'Unità Italiana, la cavalleria; in via dei Pan-

zani il 3· genio; dalla piazza Antinori fino a via Strozzi,
il 54* fanteria e da piazza San Felice a Palazzo Pitti la

cavalleria.
Alla stazione, sul piazzale esterno, erano stato erette

delle antenne che portavano la bandiera nazionale e col-
locate decorazioni con trofei, con piante e. con fiori.
La sala d'aspetto della stazione era pure ornata di

piante e di flori.-Un-lungo tappeto rosso era disteso dal-

l'ingresso fino alla sala Reale, addobbata di velluto rosso.

Sulla porta d'ingresso della sala grande, lo stemma sa-

baudo; sotto la tettoia, piante e trofei.
.L' interno della stazione ora tenuto completamente

sgombro dal pubblico.
Alle.ore 14 le aWociazioni politiche, liberali, monar-

chiche, di mutuo soccorso e ricreative di Firenze e del-
la provincia, che si erano riunito alle ore 13 sotto .gli
Uffizi, si recarono collettivamente sul piazzale della, sta-
zione al posto loro assegnato, per rendere omaggio .

ai
Sovrani.
Sotto la tettoia della stazione si trovavano ad atten-

dere il treno Reale le LL. EE. l'on. Ministro Cocco-

Ortu, l'onorevole sottosegretario di Stato, marchese l¶ic-
colini, il Prefetto, il Sindaco, la

,

Giunta ed il Consiglio
comun¢e, 11 comandanto la divisione militare, senatori
e deputati, il prímo presidente della Cassazione e della
Corte d'appello, i procuratori generale e del Re, l'Inten-
dente di finanza, lo damo ed i gentiluomi di Corte.
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L'arrivo deRe LL. MM.

Allo ore 14,29, preceduto di dieci mínuti da una mace
china staketta, giunse il treno Reale, dal quale scesera

Ì S6½àdi, cort i pársdriaggi del sagnito.
Li LL. MM., ósie4ûiátö dâlle saf,6rita, et recarond

neÌÌa saÌefta Ì(eaÌe, ove segiiir'onö Ìe presonfeziolii.
Il Sindaco offri alla Regina uno splendido mazzo di
i•chidëë.
Índi i Šovrafil lisoiraixo säl pianalieàterno della sta-

ziónet e moritâi•önõ ñéllö 4ai•i•oiž¢dt Córte di mestá gäls
scortate dai corazzieri.
Il Re invitð a salire nella sua carrozza il Sindaco,

avv. Berti.

Ajiþöiiã iisäiti i Sö?Fãiii, dãl ÿübblieu endtme the si
accalcava dietro Ìe truþpe e dal iruppo- delle Associa-
zioni riunite, eruppe uri Griineiiso applauso, che si ripe-
tette lungo il péfööi§o.
La folla che gremiva lá Ÿië e le finestre agitava i

cappelli e sventolava i fazzolettie acclamáildo entusiasti-
cathente e incessanteniente i Sovrani.

11 obetée Réal uscito dalla Staziond si dii•esse verso

il Pàlizza Reile, tra un'enttisiastics incessante ovazione
della folla.

Lungo il percorso le trupþe presentavano le armi,
menti'e le musiche suonavano l'inno reale.
Dai balconi e dalle fluestre gremite si svetitolavano

fažžoletti, si agitavatió i cappellii e si aúclamava calo-
rosáäeilte.
La folla enorme, i-iunita lungo il percorso, dalls ßta-

zione al Palazzo Pitti applaudì freneticamentes incessan-
tëniente i Softafini, con entusiastiche grida dii Vica il
Re! Vica là Regina! Viva la Casa di Havoja!
Il co teo Reale giunse a Palazzo Pitti alle ore 14,50.
La folla raccoltasi nella piazza salutò i Sovrani con

adove accluidazioni. Sopraggiunsero intanto circa un

dèílfinaio di Associazioni con musiche e bandiere. Dalla
itnmensa folla che aumentava contimiamente partì un
applauso lungo e frenetico.

Dòpo qualche mimito i Sovrani; insieme col Sindaco,
si affacciarono al balcone a ringraziare.
Le LL. MM. si trattennero al balcone alcuni minuti,

tneiltí•e la folla gridava entusiasticamerìze: Vien il Re! Viva
la Regina? agitando i nappelli e i fazzoletti, e le Asso-
ciazioni inchinando le bandiere.
Ritiratisi i Sovrani, la dimostrazione continuò entu-

stica, cosicchð le LL. MM. furono costrette ad affacciarsi
al balcone per tre volte, fra immense acciamazioni.
La follá indi lentamente lasciò la piazza.
Dopo essersi alquanto ripäsate -le LL. MM. uscirono

in phaetoes, guidato da S. M. il Rei e sí recarono alle
06Ëöiiie fèètäggiati od acclamati calofosaniente lungo la
Via dallä pöpolazione.

Lä haëõõ1ätä.
Ie'ri sera, pe1• tuya-del 'Comitato pd le 6hoi•anze alle

LL. MM., ebbe luogo una flaccolata che riuscì splendida.

Organizzata dalla n f¡p ¿ta Fantappiò, assa mosse alle
ore 21 dal giardino dei Seti:ÿIiôi, gycorse Piazza S. Mar-

cõ,Síà Cavoitä kiâ de'Mattellt,=piggel 1)noma, via
de'Cerretani, via Rondinël11; via, Tofdtbuò$4 gnto di
Sants Tririitä, fid Maggio; glazza San Felice e lågsza
Pitti.
La flacedigts bra cosi coitiposti: up graûde proipetto

trionfale con l'iscrizione : Viva il Ré liberale T: tin

gruppo di candelabri con isðt•1xioni patriottiche ; an

gruppd di àÏìri candelabri a flo1·í
,
una grande galloi•Ia

luminosa; un gruppo di stemmi sabaudi sormontati dalla
coroni Rèale; titt altt•o gruppo di candelabi•i a cartãÌlo
decorätive ; ún padiglione fántastico illuminato a colorí;
un gruppo di stelle d'Italia; bianche, rosse e verdi, di-
spostd 111 inddo di fortnäre libãûãfãi•a ziázibüäle; iiîtäl-
tra galleria ÏnniÍnosa, uit grãþÿò fantastico di candelã-
bri soí•monfali dallo stëmitig sabando: un grande gruppo di
stendardiluminosi itallini e inoritenegrini; tin altro gran-
dioso padiglione fantastico; un gruppo'di medaglionf, il-
luminati a colori; un'altra gallerja Ad greate decora--
tive; un gruppo di grandiggLpandelqhri col monogram-
lita V. E.¡ un gruppo di candelabri di varig.fonge illus
minate a colori; un'altra gageria sfan‡askea yd arcAÌ&
trasparenti; un altro grup¡io di paggelgþri di yarie formp
e una grande flgura finale rappresentante lo slemma, sa-
baudo illuminato a mosaico.
IJna folla immensa assisteva lungo tutto il percorso

al passaggio della flaccolata.
In piazza Pitti molte finenti·e erano illuminate e ad

Alcune si accendevano fuoahi>di bezigala.
Al giungere della flaccolatag l'artorme folla che gre-

míva piazza Pitti cominciò ad acclamare entusiastica-
mente i Sovrani.
Le LL. MM. si affacciarono al balcone, montre la

folla ·lä salutava con ovazioni frenetiche ed intermina~
bili e le musiche silonavano la Marcia Reale.
La Regina sventolava il fazzoletto.
Ritiratisi i Sovrani la fiaccolata •1asció piazza Pitti

per ritornare al giardino dei Semp4ci.
La folla perö continuò a stazionare pulla p , A9-

clamando freneticameyte ed insisjeptemepte, le .
hÍM.

che si dovettero riaffacciare al balcone e furquo saÍn-.
tate da una nuota ed entusiastica ovazione.
I principali palazzi della città e le colline circostanti

erano illuminati.
***

Telegrainmi giuntici all'ultim'ora riferiscono sulle vi-
site fatte oggi dalle LL. MM. All'Esposizione orto-avi-

cola, alla Mostra della Croce Rossa éd al Museo Ar-

cheologico.
Ne daremo domani i particolari.

JSTOTI25I¯ED VAR¯EED

ITALIA.

Il Presidente della Repubblica Francese ha conferito
a S. E. il cav. Biancheri, Presidente della Ogmera dei
deputati ed in occasione del giubileo parlatherítare del-
l'illustre uomo, la Gran Croce de1Ìá Legon ÉÒnáre.
Ha conferito pure al Sindaco di Roma, dõn Proqµrp

Colonna, la Croce di Grande Ufficiale della Legion d'O-
nore, per le cortesie da lui usate verso.il ministro Chau-
miè durante il suo recente soggiorno in Êo
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Conferenza Marconi. - L'aula magna del Collegio
RoniÀÖ ÍÈ; ËÊÏ jom&iggio di ieri, letteralmente stipala da un

pubblico sceltissimo, nel quale predominava l'elemento femminile.
Esso si era ivi raccolto per ascoltare lá conferenza che Gugliol-

mo Marconi avea accettato di fare, dietro invito della Società per
l'istruzione della donna, sulla sua grande scoperta.
Nella sala erano state poste le tre carte geografiche che già

servirono per la conferenza in Campidoglio.
Afarconi era accompagnato dalla madre e dal fratello Alfonso.
La conferenza cominciò con un saluto alla Regina Ñargherita;

trattb la campagna fatta con la Carlo Alberto e gli og¡ierimenti
radiotelegrafici della Regia marina.
Fá applauditissimo.
hfolte signoro l'atteiro aÛ'usoita e gÍi fecero un'altra ovazionó.
giovani g 'Iteeo gli improvvisarono una clamorosa dignostrà-

zi4n
eËdria di Galileo B'erraris. - Il giorno

17 Verra inaugurato a Torino in piazza Castello il monumento a
GalìÍeo Ferrária, opera del Contratti, eseguito col concorso di tutte
là il tabilita inientifiche del mondo.
AÏÍ'inaug'drazione S. M. il Re sarà rappresentato da S. A. R. il

Déca di Aosta.
La Cathera dei deputati sarå rappfetentata umcialmente d& tifik

Códtmission's òómposta del vice-presidente Palberti, del segretario
Coryana-MaÏnéi, e del questore Biscaretti.
Skranno rappresentati anche il Governo ed il Senato.
"Il discors¢ inaugurale sarå pronunoiato dal senätoke Froli, ed
il Sindaco di Torino, prendendo in coliseglia il monumento, pro-
nGnÂrà un aÍiro discorso.
Par l'oooasione il senatore Frola fark una pubblicazione dei giu-

dÏ¾i di tátti gli elettro-tecnici del mondo su Galileo Fèrràris.
Ëeriti cómmerciali. - La Camera di commercio od

arti ai RomÅ, ii comunica:
« Ques a Cámera, a norma dell'art. 2, lettera e, della legge 6

luglio 1862, n. 680, procederà alla compílazione di ruoli di periti
ch'mperciali ad uso dei Tribunali di Roma, Velletri e Viterbo sulla
soor‡a di uno speciale regolamento approvato nell'adunanza del
1 làággio corronte.

121unque aspiri ad essere compreso in detti ruoli dovrà piehen-
tire analogi hnanda alla segreteria della Camera, su carta le-
gale da centesimi 60, specificando per quali merci richieda l'lha
sormone.

OÏtre tutti gli altri documenti clie l'aspirante crederà di esi-
biro þer coaipr$vare la sua capacità e la sua moralità, egli duvrà
in ogni caso produi•re:

a) certificato penale di data receifte;
b) atto ai notorieta elevato avanti il þrdtore da quattrÃ com-

mar¼ianti, o i ionsti, per pratica personÀo esþerienza, la coffigel
t 4 apecifloa e la probità del richiedento;

c) certificato di stabile resideitza nella città ove trovÀÑi ÏÍ
T $ilnale, ia iso del quale il ruolo à compilato,

dimando potranno essere presentate in ogni tempo.
Pöraltro l'iscrizione in detti riioli non ëdstituendo ohe unk deÏn-

pl ob designkzione Ad uso dei TrÌbunaÍí, fíÈ¾ conferisce abiÎÏË&zione
al 'oberci2io Ufessionale nè il titolo di perito ».

a Vikaria dei canottieri napoletani Ê
Nimica. - L'Agenzia ßtefani ha da Nizza, 11:
O gi nel þonieriggio hà afüto ludgo inaích Napoli-Nizáá

irih È'rcazioni grematori so j un percorso, in linea retta, di 4500
metri, che fu istituito nel 1901 e che si corre, alternätiväinelíte
a Niiza e a Na"¡ioli, tra 16 Sööietà dei dáilottieri Italia di 118Ìi
ed il Club Ñatitico di Nizzg.

Societå dëi canottieil IlÀlia di Ñapoli é giunta pr ydr
un quarto di lunghezza.
Terremoto. - L'Agenzia Stefani haAa Vellotri, 12:
iËilä iËÈo, aÏÌo oro 12,37, fu segnalata una leggiera scossa

di torremoto ondulatoria, durata ofred due sðoondi, áÝÝëifili da
niolto persone e rágistrata dàýIf itkuk nil sistnici. ,

Mai•inia mëröiixifÛ .
- ÌÏ ÉIorzio 9 i piroscan König

Albert e Reina Maria Cristina, della C. T. di B. partirono, il
primo da New-York per Genova, ed il secondo da Téneriki ýël
Pläta.
Ieri l'&ltro 11 pirostifo Algériä, délli 0. T. M. A., giunie à

ifonteii<ieo.

LONDRA, 11. - Il Daily Í¾ëÿåple hâ <Ìa New-Ÿork :
11 ßun annundia l'arresto a Los Angeles (California) del fra-

tello dell'assassino di Mac-Kinley e di altri dieci anatohici:
Il Presidente della Confederstione, Ildosevelt, si trova Aitual-

liièdte in Caliibrrilla, ove fi nia girò eleipraÌe; é si credo che la
i•iiinione di uri ial munero àÍ anarohici fosse il preludio di una

oospiraziope contro di lui.

COSTANTINOPOLI, 11. - Parecchi ràþþ6i-ti bonsolari, giunti da
Monastir, dicono che gli ultimi incÏdenti ivi avvenuti farono pro-
Yohati dal fanatismo del Turchi.
Si ritiene pero più verosimile che essi siano stati cattaati, non

dal fanatismo, ma dalfirritazione dei Turchi in seguito agli ul-
timi avvenimenti.
Il VaÌ1, di Möiikstii•, o a Éi inliteßbi·ë I'árdine, mä Á cristiaili

Volio Àncora iti preda sa panico e non escono dalle loro caso.

11 commercio à tuttora sospeso.
TRENTO, 11. - Il Ministro dell'iáträzionó pubblica ha horifuni-

cato al Serkito accgänlicó <iiill'ÍJhí#ëi•$itÁ $1xinŠriick cË posero
deoiÑ6 a conàeivarà iÍ cÀra ere tedesco a quelF Universith:, ina
essersi anche convinto della necessità di trasportare i corsi its-
liani in una città fuori del Tirolo: la comunicazione non ðice so
sara scelta Trieste.
MILO, 11. --- Gli inerociatori francesi Pothuan e Lafoùche-

i'rdeille sono giunti stamano.
BARCELLUÑÁ, ll. - IerÏ úÏ fu a Tarrasa un conflitto tra i re-

pbblicani e le guärdie.
Furono scambiati pareeclii coÍpi d'árma da ftioco. ÍTn agente od

nu dimostranto sono n1ðrti.
Vi sono pure numerosì feriti.
PARIGI, 11. - 11 Presidente della Repubblica, Loubet, ð tornato

stamane da Montelimar.
STOCCOLMA, 11. - Il Miàí ·3 planili ÏenzlajÌo dTtaÍÏÀ,, mar-

chese Guasco di Bisio, à tornato dal congedo ed ha ripreso la di-
rezione della Legazione.
VIENNA, ll. - I giornali annunziano cho il Senatonboâdomico

dell'Università dinnsbrück ha ricevuto comunicazione di un'Ordi-

nanza ministeriale, che accor a 1¿ facolti di far läiolio 11 prof.
Loren ni.
I giornali annunziano pure cho Il Afinistero ha emesso un'altra

Ordinanza, in base allá quale l'UnÏversitå dTnnsbrück deve man-

tändte Ïl cárattéro tedesco éd i coréi liália 1 deVoho básiig fra-

sportati in una città fuori del 'l'liolo, che potri essire Ýienna,
GAñž, Gotiilà ó Triente.
In virtà di gudste Ordinante, 11 professor Lorenzolil potra có-

minoiare le sue lezioni, senza timore di dimóàtraziolii.
BERLIN0, 11. - 11 Ëeidhsanzeiger pubblica 11 teitá délTo Con-

venzioni concluse fra il Venezuela e la Germania per 1& obstitus

sione di una Commissiono niista inbaficati di flasare le indandità

rebrainate dalla Germania e stibîlire le módalità per rinviaro al

giudizio del Tribunale árbitrale Éell'Aja le guestioni óhe i rife-

riscono al pagainento dellé soinnte richiestd.

Le Gouvehtiorïi portano là data di WashingtBW, 'T tdriënte o la
firma del rappresentante tedesco, Speck, e del plenipotenilaiio del
Venezuel Bowen.
GimdV

,
11. - Ï|Ï dàia(Si·ë kinerliano ÌÙanÿ & pÈtÑo per

Villefranca.
PARIGI, 11. - Il principe Ferdinando di Bulgaria, accompa-
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gnato dal suo aiutantk.~dL.campo,. colonnellò ,Markow, ò partito
stascia do1P0rient &press por Sofla.LONDRAg2. Cggeggei;4mynj,,-. Un deputato, chiode
soWGtherno at ocoupa.per, concertare un'azione col

. Giappono e
cogli-Siati-Uniti, úndo ottenerá definitivamente cho la llussiaman-
tenga iranoi impëgni ii·ca lo agombiò'della Manciurii.

11 sottosegretario di Stato por>gli affari estai•i, visconte di Cran-
borne..risponde che, in negatto alla domanda amichevolo che le à
stáfa fatta'dal Giappone o dagli Stati-Uniti, la Russia ha dichia-
rato che à ,decisa a mantenere i suoi impegni, che lo egomlirodellaBianciaria à soltanto temporaneamente aggiornato e che
infine non ha affatto intenzione di escludero i consoli esteri dalla
blanoiujia,-uò d'intralciare il commercio dello altre Poterizo, nè
di interdire l'aceosso delle loro navi nei porti della Manciuria
stessa.
L'Inghilterra, soggiungo il visconte di Cranborne, ha ricevuto

pure dal suo Consolo a New-Chuang notizia che lo voci corse ne-
gli ultimi giorni circa la rioccupazione di New-Chuang da partedella Russia sono senza fondamento.

11 Govòrno, in questo stato'di cose, non vede la necessitå di
adottaregla proposta fatta dall'interroginte.11 Primo,Ministro, Balfotar, risporidendo ad una interrogazionerelatíii alÏa moziopopotatasda alcune Camero di commercio in-glehi*o från eãI, óirca la 'conoluaione di un trattato permanente
disconcilitzzone tr£ i due padsidiähiara che la Camera non ignorail siyo desiderio del Gàverno che' i conflitti internazionali siino
risolti dalla Corte arbitrale dell'Aja; e percið esso, se potra fare
qualcosa su quepta via pirca i rapporti (generali della Gran Bre-tag%r colli'Franèia, sark lieto.di farlo.
EDIMBURGO'"12. Il Ilo Edoirdo e la Regina Alexandra giun-

sero iersera in forma ufBeiale e fardno ridèvati con grande pompaed acclarnati da .un'immessa folla.
Le L NM, si reoarono al palazzo Dalkeilh, ove [isoggiorne-rannd ní·kutò la loro permanenza in Scozia.
LONDRA, 12. - Secondo il Bermingham Post oomunicazioniangortariti il stanxiõ säiinbiandö tra il Governo inglese e l'Abis-

sima-circa la posizione'dol Mad Mullah o dello sue forzo nel So-
maliland e circa lo misure da adottarsi a tale proposito dal Go-
verno inglese e dall'Abiµinia.
Si ei·bde che una importante decisione sarà prosa nella corrente

o nella prossimi settimänt o äi assicura esser certo che il NegusMenelikä didposto adaabeordare aë irli verra chiesto, il suo aiutoall hilterra por schiacciate, completaniento lo forzo del Mad

LONDRA, 12. - Malgrado le dichiarazioin fatto dal Sottosegre-tario di Stato por gli affari estori, .viseonte di Cranborne, alla Ca-
mera'dèl Cmnuni, qeifea la uostione dolla Manciuria, i giornalicontinnaao stamam la loro campagna contro la Russia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roxnano

del il maggio 1903.

11 barometro à ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza.della stazione è di metri . .' . 50,60.
Baroãàtro à nichodi . . . ; . . . . . 758,38.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 53.

BOI.I.ETTINO METEORICO
de1FUBoio centrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, 11 maggio 1903.

TEMPERATURA

STAZION STAoa
o

dSe mar0e Mangm Minima

ore 7 oye 7 nello 24 ore
precedenti

Massa Carrara . 4 coperto mosso 16 2 10 0
Caneo . . . . 4 ooperto - 18 8
Torino . . . . . 4 coperto -

If 2Alessandria . . . */4 ooperto
Novara . . . . . - -

¯ ~0Domodossola . . coperto - 10 8
Pavia . . . . . */4 coperto - IS *

Bergamo . . . . ooperto - 12 4
Brescia . . . . . /4 ooperto - 16 6
Cremona . . . . ja coperto - 18 3
Mantora . . . . sereno - 17 5 11 0
Verona . . . . . sereno - 15 0 8 3
Enlluno . . . . /4 ooperto - 15 0 8
Udine . .

- novoso - 15 7 I
Treviso . . . . 4 ooportò - 17 2 8 5
Vehezia . . ., . */4 copáto calmo 17 7 9 0
Padova . . . . . nebbioso 15 7 94
Roylgo . . . . . If, ooperto - 16 9 7 9
Piaoanza . . . . sereno - 10 3 9
Parma . . . . . serenó - 17 4 8 8
Róggio Rmilia . 1/4 ooperto - 18 6 11 4
Modena . . . . . */4 coperto - 18 9 12 8
Ferrara . . . . . sereno - 18 8 9 5
Bologma . . . . 1/4 coperto - 18 8 10 8
Ravenna . . . /, coperto - IS ô 12 6
Forli

. . . . . . */4 coperto - 20 8 10 0
Pesaro . . . . . coperto calmo 21 4 11 2
Ancona . . . . . ooperto calmo 22 0 13.6
Urbino . . . . . */ ooperto - 17 1 14 0
Maanrata . . . . */ ooperto - 20 0 10 8
Asooli Pioeno . . */ ooperto - 22 0 18 2
Peragia . . . . */ ooperto - 17 6 13 0
Camerino . . . . 3/4 coperto - 17 û 10 0
Luoon . . . . . 1/4 coperto - 18 0 10 0
Pisa . . . . . . sereno - 17 8 9 3
Livorno . . . . . 1/¿ ooperto calmo l8 6 8 8
Firenze . . . . . /, ooperto - 18 7 10 1
Arezzo . . . . . |4 coperto - 17 8 7 7
Siena . . . . . . j, ooperto - 17 2 9 9
Grosseto . . . . . coperto - 21 0 11 6
Roma . . . . . . coperto - 20 4 11 5
Teramo . . . . . sereno - 21 4 12 2Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . 8

Stato,dpl cielo.a mezzodi . . . . . . . , coperto.
massimo 21,3.Termomotro contigrado . . . . . . .

'"

minimo 11,5.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

- -

Li 11 maggio 1903.
In Euro a : pressione massima di 765 sulla Russia settentrio-

nále, sáÏrluna di 153 ira Varsavia e.Rig
Ín 'ÌtaÌÌ'a"nelle 24 oie bakoxáetio salito di I a 3 mill. suÌPIta-
lia supriore, disoeso di 1 a 2mill. altrove; temperaiura aumen-
tata in Calabria e Sicilia, giminuita altrove; pioggie sull'Italia
superiore; venti forti tra Se ponento al Ne Centro; Tirreno su-

periore agitato.
Stamatie: cielo nuvoloso lungo la catena Alpina, Centro e

SarcÍe a. Vario altrove, venti deboli o moderati tra Se ponente.
Barometro minimo a 700 in Val Padana, massimo a 763 al S.
Éro$abilÌth: venti moderati meridionali; cielo vario al Se Si-

cilia, quasi ovunque nuvoloso altrove; qualeho pioggiarella sul-
l'Italialuperioro.

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . . .

Agnone . . . .

Foggia . . . . . .

Bara.......
Leoce . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento . . . .

Avellino . . . . .

Caggiano. .
. . .

Potenza
. . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo. .

°

. . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo . . . . .

Porto Empedoole .

Caltanissetta . .

Messina . . . . .

Catania . . . .
.

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . . .

Sassari. . . . . .

/4 ooperto
sereno"
/4 ooperso
/4 ooperto
/4 coperto
/, coperto
sereno

serenO
sereno
sereno

sereno
SOTORO

sereno
sereno

*/4 coperto
sereno

sereno
sereno

sereno
.

t/, coperto
*/4 coperto
coperto
coperto

- 16 9 10 0
- 15 6 7 7
- 24 0 12 8

onlmo 20 0 13 5
- 25 6 13 7
- 20 9 10 9

onlmo 17 6 12 3
- 209 82
- 18 9 6 9
- 142 68
- 166 73
- 24 5 11 2
- '180 '76

calmo 21 6 14 8
calmo 22 7 14 0
calmo 22 1 10 0
mosso 20 0 14 0
- 27 0 9-6

legg. mosso 22 0 13 4
osimo 21 9 15 1
calmo 22 7 10 0
leg. mosso 23 8 11 0
- 19 1 10 3
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